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DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 


MINISTERO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


DECRETO 1° ottobre 2013. 


Sperimentazione della tenuta della contabilità finanzia- 
ria sulla base della nuova configurazione del principio della 
competenza finanziaria, ai sensi dell’articolo 25, comma 1, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 ed istruzioni 
operative relative alla classificazione di bilancio per missioni 
e programmi. 


IL MINISTRO DELL'ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 


Visto il decreto del Presidente della Repubblica 27 feb- 
braio 2003, n. 97 con il quale è stato emanato il Rego- 
lamento concernente l’amministrazione e la contabilità 
degli enti pubblici di cui alla legge 20 marzo 1975, n. 70; 


Vista la legge 31 dicembre 2009, n. 196 e successive 
modificazioni, recante: «legge di contabilità e finanza 
pubblica»; 


Visto l’art. 2, comma 1, della legge 31 dicembre 2009, 
n. 196, che ha delegato il Governo ad adottare uno o più 
decreti legislativi per l’armonizzazione dei sistemi conta- 
bili e degli schemi di bilancio delle amministrazioni pub- 
bliche, ad esclusione delle regioni, degli enti locali e de- 
gli enti del Servizio sanitario nazionale, in funzione delle 
esigenze di programmazione, gestione e rendicontazione 
della finanza pubblica; 


Visto il decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 re- 
cante disposizioni per l’attuazione dell’art. 2 della legge 
31 dicembre 2009, n. 196, in materia di adeguamento ed 
armonizzazione dei sistemi contabili; 


Visto l’art. 25 del predetto decreto legislativo 31 mag- 
gio 2011, n. 91 il quale prevede che con decreto del Mini- 
stro dell’economia e delle finanze viene avviata un’attivi- 
tà di sperimentazione della durata di due esercizi, avente 
ad oggetto la tenuta della contabilità finanziaria sulla base 
della nuova configurazione del principio della competen- 
za finanziaria; 


Visto l’art. 4 dello stesso decreto legislativo 31 maggio 
2011, n. 91, in base al quale le amministrazioni pubbli- 
che che utilizzano la contabilità finanziaria sono tenute ad 
adottare un comune piano dei conti integrato, costituito 
da conti che rilevano le entrate e le spese in termini di 
contabilità finanziaria e da conti economico-patrimoniali 
redatto secondo comuni criteri di contabilizzazione; 


Visto l’art. 9 del più volte citato decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91, in base al quale le amministrazio- 
ni pubbliche sono tenute ad adottare una rappresentazione 
dei dati di bilancio che evidenzi la finalità della spesa; 


Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei Mini- 
stri 12 dicembre 2012, con il quale sono state definite le 
linee guida generali per l’individuazione delle missioni 
delle amministrazioni pubbliche; 


Vista la circolare n. 23 del 13 maggio 2013 del Ministero 
dell’economia e delle finanze — Dipartimento della Ragio- 
neria generale dello Stato, Indicazioni relative all’applica- 
zione del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 
12 dicembre 2012 recante «Definizione delle linee guida 
generali per l’individuazione delle missioni delle ammini- 
strazioni pubbliche ai sensi dell’art. 11, comma 1, lettera 
a), del decreto legislativo 31 maggio 2011, n.91»; 


Vista la determina del Ragioniere Generale dello Stato 
in data 13 febbraio 2012 con la quale è stato costituito un 
Gruppo di lavoro per l’espletamento dei compiti previsti 
dal citato decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, ai 
fini, tra l’altro, dell’attuazione dell’attività di sperimenta- 
zione di cui all’art. 25 di detto decreto legislativo; 


Visto l’art. 1, comma 1, lettera 4), del decreto del Pre- 
sidente del Consiglio dei Ministri 26 giugno 2013 con 
il quale sono prorogati al 31 dicembre 2013 i termini di 
attuazione dell’art. 25, comma 1, del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 


Tenuto conto dell’attività del richiamato Gruppo di lavo- 
ro in ordine all’attuazione del menzionato art. 25 del decre- 
to legislativo 31 maggio 2011, n. 91, ai fini della sperimen- 
tazione della tenuta della contabilità finanziaria, sulla base 
di una nuova configurazione del principio della competenza 
finanziaria e considerata l’esigenza, nelle more di adozione 
del provvedimento di modifica delle norme di contabilità, 
di dettare istruzioni operative anche per le amministrazioni 
pubbliche che non aderiscono alla sperimentazione; 


Decreta: 


TrroLo I 
DISPOSIZIONI GENERALI 


Art. 1. 


Oggetto della sperimentazione 


1. A decorrere dal 1° gennaio 2014 è avviata la speri- 
mentazione, della durata di due esercizi finanziari, aven- 
te ad oggetto l’applicazione del principio della compe- 
tenza finanziaria di cui all’art. 25 del decreto legislativo 
31 maggio 2011, n. 91; 


2. La sperimentazione di cui al comma 1 richiede l’ado- 
zione del bilancio di previsione finanziario annuale di 
competenza e di cassa di cui all’art. 5 del presente decreto 
e la tenuta della contabilità finanziaria sulla base di una 
definizione del principio della competenza finanziaria se- 
condo la quale le obbligazioni attive e passive giuridica- 
mente perfezionate, che danno luogo a entrate e spese per 
l’amministrazione pubblica di riferimento, sono registra- 
te nelle scritture contabili con l’imputazione all’esercizio 
nel quale esse vengono a scadenza, ferma restando, nel 
caso di attività di investimento che comporta impegni di 
spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, la 
necessità di predisporre la copertura finanziaria per l’ef- 
fettuazione della complessiva spesa dell’investimento. 


dr 
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Art. 2. 


Amministrazioni pubbliche ammesse 
alla sperimentazione 


1. Con successivo provvedimento del Ragioniere gene- 
rale dello Stato da adottarsi entro 30 giorni dall’entrata in 
vigore del presente decreto, sono individuate le ammini- 
strazioni pubbliche oggetto della presente sperimentazio- 
ne, tenuto conto, in particolare, dell’opportunità di veri- 
ficare gli effetti della nuova configurazione del principio 
della competenza finanziaria sulle spese in conto capitale. 


2. Per partecipare alla sperimentazione le amministra- 
zioni pubbliche di cui al comma 1, trasmettono al Mini- 
stero dell’economia e delle finanze, Dipartimento della 
Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato generale di 
Finanza (IGF) la delibera o altro provvedimento dell’or- 
gano di vertice dell’amministrazione pubblica concernen- 
te la partecipazione alla sperimentazione. 


3. Ciascuna amministrazione pubblica di cui al com- 
ma 1 individua il proprio referente per la sperimentazione 
e comunica il suo nome e indirizzo di posta elettronica, 
al Ministero dell'economia e delle finanze, Dipartimento 
della Ragioneria Generale dello Stato, Ispettorato genera- 
le di Finanza (IGF). 


Art. 3. 


Modalità applicative della sperimentazione 


1. Nel corso della sperimentazione le amministrazioni 
di cui all’art. 2 si adeguano alle disposizioni di cui al pre- 
sente decreto. 


2. Le disposizioni concernenti la sperimentazione sono 
applicate «in via esclusiva», in sostituzione di quelle pre- 
viste dal sistema contabile previgente riguardo al prin- 
cipio contabile applicato della competenza finanziaria di 
cui all’allegato n. 2. 


3. Con riferimento ai soli schemi di bilancio di cui 
all’art. 5 la sperimentazione è effettuata «in parallelo» 
affiancando agli attuali bilanci, che conservano valore a 
tutti gli effetti giuridici, quelli allegati al presente decreto. 


4. La sperimentazione non può essere interrotta o ces- 
sata in corso di esercizio, ma solo al termine di ciascuno 
degli esercizi finanziari 2014 e 2015. 


TiroLO II 
METODOLOGIA DELLA SPERIMENTAZIONE 


Art. 4. 


Principi contabili 


1. Le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, ade- 
guano la propria gestione al principio contabile genera- 
le della competenza finanziaria, contenuto nell’allegato 
n. 1, ed al principio contabile applicato della competenza 
finanziaria di cui all’allegato n. 2 al presente decreto, non- 
ché agli altri principi contabili generali contenuti nell’al- 
legato n. 1 del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91. 
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2. In attuazione del principio contabile applicato della 
competenza finanziaria di cui all’allegato n. 2 al presente 
decreto, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2 isti- 
tuiscono nei propri bilanci il fondo pluriennale vincolato 
costituito da risorse accertate destinate al finanziamento 
di obbligazioni passive giuridicamente perfezionate esi- 
gibili in esercizi successivi a quello in cui è accertata 
l’entrata. La disciplina del fondo pluriennale vincolato è 
definita nel principio contabile applicato concernente la 
contabilità finanziaria. 


3. In attuazione del principio contabile applicato della 
competenza finanziaria di cui all’allegato n. 2 al presente 
decreto, le amministrazioni pubbliche di cui all’art. 2, ai 
fini della sperimentazione, prima di inserire 1 residui atti- 
vi e passivi nel rendiconto concernente gli esercizi 2014 
e 2015, provvedono, secondo le modalità di cui all’art. 7, 
al riaccertamento degli stessi, consistente nella revisione 
delle ragioni del mantenimento in tutto o in parte dei resi- 
dui. Possono essere conservate tra i residui attivi le entra- 
te accertate esigibili nell’esercizio di riferimento, ma non 
incassate. Possono essere conservate tra i residui passivi 
le spese impegnate, liquidate nel corso di tale esercizio, 
ma non pagate. Le entrate accertate e le spese impegnate 
non esigibili nell’esercizio considerato, sono immediata- 
mente reimputate all’esercizio in cui sono esigibili. 


4. Le variazioni agli stanziamenti del fondo plurienna- 
le vincolato necessarie alla re-imputazione delle entrate 
riaccertate e delle spese reimpegnate sono effettuate con 
provvedimento amministrativo dell’organo deliberante 
dell’amministrazione pubblica entro i termini previsti per 
l’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. 


5. Nel rispetto della disciplina vigente gli utilizzi del 
Fondo vincolato pluriennale che determinano variazio- 
ni compensative possono essere effettuate con provve- 
dimento amministrativo del Responsabile del Servizio 
Ragioneria. 


Art. 5. 


Documenti contabili 


1. Negli esercizi 2014 e 2015 le amministrazioni pub- 
bliche di cui all’art. 2 adottano, unitamente agli schemi di 
bilancio e di rendiconto previsti dalle discipline contabili 
vigenti, i seguenti schemi di bilancio: 


a) bilancio di previsione annuale, redatto secondo lo 
schema di cui all’allegato n. 3; 


b) rendiconto della gestione, redatto secondo lo 
schema di cui all’allegato n. 4. 


2. Il bilancio di previsione annuale di cui al comma 1 
è composto da: 


a) il preventivo finanziario; 


b) il quadro generale riassuntivo della gestione 
finanziaria. 


Al bilancio di previsione annuale sono allegati : 
1) il documento unico di programmazione; 


2) il bilancio di previsione pluriennale autorizzatorio 
redatto secondo lo schema di cui all’allegato n. 5 conte- 
nente in allegato il piano finanziario dei pagamenti; 
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3) il prospetto, sia per le entrate che per le spe- 
se, riguardante la composizione del fondo pluriennale 
vincolato; 


4) la tabella dimostrativa del presunto risultato di 
amministrazione; 


5) la nota illustrativa; 
6) l’allegato tecnico; 


7) il piano degli indicatori e dei risultati attesi di 
bilancio; 


8) la relazione del collegio dei revisori dei conti o 
sindacale. 


3. Il rendiconto generale è composta da: 
a) il conto di bilancio; 
b) il conto economico; 
c) lo stato patrimoniale; 
d) la nota integrativa. 
AI rendiconto generale sono allegati: 


1) il Prospetto dimostrativo del 
amministrazione; 


risultato di 


2) il prospetto degli accertamenti e degli impegni 
pluriennali; 

3) la relazione sulla gestione; 

4) il rapporto sui risultati; 


5) la relazione del collegio dei revisori dei conti o 
sindacale. 


4. Le relazioni del collegio dei revisori dei conti o sin- 
dacale delle amministrazioni pubbliche interessate alla 
sperimentazione contengono anche una specifica sezione 
dedicata a tale attività. 


5. Il documento unico di programmazione (DUP), re- 
datto entro il 15 ottobre di ciascun anno dall’organo di 
vertice, descrive le linee strategiche dell’amministrazione 
pubblica da intraprendere o sviluppare in un arco tem- 
porale definito (normalmente coincidente con la durata 
del mandato); le strategie devono essere opportunamente 
coordinate con le direttive e le scelte pluriennali e di pro- 
grammazione del Paese. Il documento unico di program- 
mazione (DUP) espone il quadro economico generale, 
indica gli indirizzi di governo e dimostra le coerenze e le 
compatibilità tra le richieste e le aspettative degli utiliz- 
zatori e le specifiche finalità dell’amministrazione pub- 
blica. Il documento unico di programmazione (DUP) ha 
carattere generale e descrive le linee politiche e sociali a 
cui debbono uniformarsi le decisioni operative degli or- 
gani amministrativi. In questo documento gli organi di 
vertice dell’amministrazione pubblica descrivono sia le 
finalità istituzionali che quelle innovative, coerentemen- 
te alle missioni e programmi predeterminati, precisando 
le risorse umane, strumentali e finanziarie necessarie per 
realizzarle, a legislazione vigente. In esso, inoltre, gli 
organi di vertice motivano le eventuali variazioni inter- 
venute rispetto al documento unico di programmazione 
del precedente anno. In una apposita sezione del DUP è 
contenuto il programma triennale delle opere pubbliche, 
nonché i relativi aggiornamenti annuali, nel rispetto delle 
disposizioni contenute nell’art. 128 del decreto legisla- 
tivo 12 aprile 2006, n. 163, e successive modificazioni. 
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6. Le missioni — funzioni principali e obiettivi strate- 
gici perseguiti con la spesa ai sensi dell’art. 11, comma I, 
del decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91 — sono de- 
finite in base allo scopo istituzionale dell’amministrazione 
pubblica, come individuato dalla legge e dallo statuto, in 
modo da fornire la rappresentazione delle singole funzioni 
politico-istituzionali perseguite con le risorse finanziarie, 
umane e strumentali disponibili. Le missioni sono elabora- 
te nel rispetto delle linee guida generali definite con il de- 
creto del Presidente del Consiglio dei Ministri 12 dicem- 
bre 2012 e secondo le indicazioni della circolare n. 23 del 
13 maggio 2013 del Ministero dell’economia e delle finan- 
ze — Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato. 


Art. 6. 


Il risultato di amministrazione 


1. Il risultato di amministrazione è accertato con l’ap- 
provazione del rendiconto generale dell’ultimo esercizio 
chiuso, ed è pari al fondo di cassa aumentato dei residui 
attivi e diminuito dei residui passivi. Tale risultato non 
comprende le risorse accertate che hanno finanziato spese 
impegnate con imputazione agli esercizi successivi, rap- 
presentate dal fondo pluriennale vincolato determinato in 
spesa del conto del bilancio. Nel caso in cui il risultato 
di amministrazione non presenti un importo sufficiente a 
comprendere le quote vincolate ed accantonate, la diffe- 
renza è iscritta nel bilancio di previsione annuale, prima 
di tutte le spese, come disavanzo da recuperare. 


2. Il Prospetto dimostrativo del risultato di amministra- 
zione, allegato al rendiconto generale, evidenzia: 


a) la consistenza di cassa iniziale, gli incassi e i pa- 
gamenti complessivamente effettuati nell’esercizio, in 
conto competenza e in conto residui, il saldo alla chiusura 
dell’esercizio; 


b) il totale complessivo delle somme rimaste da ri- 
scuotere (residui attivi) e di quelle rimaste da pagare (re- 
sidui passivi); 

c) la consistenza del Fondo pluriennale vincolato per 
spese correnti e per le spese in conto capitale; 


d) il risultato finale di amministrazione. 


3. Il Prospetto dimostrativo del risultato di amministra- 
zione deve tener distinti i fondi non vincolati, da quelli 
vincolati e dai fondi destinati al finanziamento delle spese 
in conto capitale. Tale ripartizione è illustrata in calce al 
prospetto dimostrativo della situazione amministrativa. 


4. Del presunto avanzo di amministrazione se ne potrà 
disporre nella misura in cui l’avanzo stesso risulti rea- 
lizzato, ad esclusione della quota di avanzo costituita da 
fondi vincolati che può essere applicata in sede di predi- 
sposizione del bilancio di previsione o tramite successive 
variazioni di bilancio. Nella relazione al bilancio devono 
essere esplicitati i vincoli e i relativi utilizzi in cui è arti- 
colato il risultato di amministrazione. 


5. Del presunto disavanzo di amministrazione deve te- 
nersi obbligatoriamente conto all’atto della formulazione 
del bilancio di previsione al fine del relativo assorbimento 
e l’organo di vertice dell’amministrazione pubblica deve, 
nella relativa deliberazione, illustrare i criteri adottati per 
pervenire a tale assorbimento. 
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Art. 7. 


Riaccertamento straordinario dei residui all’avvio 
della sperimentazione 


1. Ai fini della sperimentazione, onde adeguare i resi- 
dui attivi e passivi risultanti al 1° gennaio 2014 al prin- 
cipio contabile applicato della competenza finanziaria di 
cui all’allegato n. 2, le amministrazioni pubbliche di cui 
all’art. 2, con delibera dell’organo di vertice, previo pare- 
re dell’organo di controllo, provvedono, contestualmente 
all’approvazione del rendiconto 2013, al riaccertamento 
straordinario dei residui, consistente: 


a) nella cancellazione dei residui attivi e passivi, cui 
non corrispondono obbligazioni perfezionate e scadute 
alla data del 1° gennaio 2014. Per ciascun residuo elimi- 
nato in quanto non scaduto sono indicati gli esercizi nei 
quali l’obbligazione diviene esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio contabile applicato della compe- 
tenza finanziaria di cui all’allegato n. 2; 


b) nella conseguente rideterminazione del risultato 
di amministrazione al 1° gennaio 2014 a seguito del riac- 
certamento dei residui di cui alla lettera a) e della deter- 
minazione del fondo pluriennale vincolato da iscrivere in 
entrata del bilancio secondo le modalità di cui all’art. 4 
comma 2 del presente decreto; 


c) nella variazione del bilancio di previsione annuale 
2014, del bilancio pluriennale 2014-2016, in considera- 
zione della cancellazione dei residui di cui alla lettera a). 
In particolare gli stanziamenti di entrata e di spesa degli 
esercizi 2014, 2015 e 2016 sono adeguati per consentire 
la reimputazione dei residui cancellati e l’iscrizione del 
fondo pluriennale vincolato in entrata del bilancio di pre- 
visione 2014, per un importo pari alla differenza, se po- 
sitiva, tra i residui passivi ed i residui attivi eliminati ai 
sensi della lettera a); 


d) nella reimputazione delle entrate e delle spese 
cancellate in attuazione della lettera a), a ciascuno degli 
esercizi in cui l’obbligazione è esigibile, secondo i criteri 
individuati nel principio contabile applicato della compe- 
tenza finanziaria di cui all’allegato n. 2. La copertura fi- 
nanziaria delle spese reimpegnate cui non corrispondono 
entrate riaccertate nel medesimo esercizio è costituita dal 
fondo pluriennale vincolato; 


e) nell’accantonamento di una quota del risultato di 
amministrazione al 1° gennaio 2014, rideterminato in at- 
tuazione di quanto previsto dalla lettera 5), al fondo sva- 
lutazione crediti. L'importo di tale fondo è determinato 
secondo i criteri indicati nel principio contabile applicato 
della competenza finanziaria di cui all’allegato n. 2. Tale 
vincolo di destinazione opera anche se il risultato di am- 
ministrazione non è capiente o è negativo (disavanzo di 
amministrazione). 


2. L’operazione di riaccertamento straordinario di 
cui al comma | è oggetto di un unico atto deliberativo 
dell’organo di vertice al quale sono allegati i prospetti 
riguardanti la rideterminazione del risultato di ammini- 
strazione e del fondo pluriennale vincolato, secondo lo 
schema di cui agli allegati n. 3 e n. 4 è tempestivamente 
trasmessa alle Amministrazioni vigilanti. 
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3. Ai fini della sperimentazione la quota libera del ri- 
sultato di amministrazione al 31 dicembre 2013 non è 
applicata al bilancio di previsione 2014 in attesa del ri- 
accertamento straordinario dei residui di cui al comma |. 


TrroLo III 
DISPOSIZIONI FINALI 


Art. 8. 


Disposizioni per le amministrazioni pubbliche 
non interessate dalla sperimentazione 


1. In una fase di prima attuazione e nelle more 
dell’emanazione del provvedimento legislativo recante 
la revisione del decreto del Presidente della Repubblica 
27 febbraio 2003, n. 97, le amministrazioni pubbliche che 
non aderiscono alla sperimentazione predispongono, in 
sede di bilancio di previsione e di rendiconto per l’eserci- 
zio 2014, un prospetto riepilogativo collegato al bilancio 
e redatto sulla base dello schema di cui all’ Allegato 6, 
nel quale viene riassunta la spesa classificata in base alle 
missioni ed ai programmi individuati applicando le pre- 
scrizioni contenute nel decreto del Presidente del Consi- 
glio dei Ministri 12 dicembre 2012 e nella circolare del 
Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato n. 23 
del 13 maggio 2013. 


Tale prima applicazione, seppure soltanto a livello 
di riclassificazione dei dati di bilancio, deve consentire 
l’esatta individuazione delle missioni e dei programmi 
che costituiscono la struttura portante del bilancio di pre- 
visione 2015, redatto secondo le regole contabili e gli 
schemi di bilancio che sono contenuti nel nuovo regola- 
mento sopra richiamato. 


2. Ulteriori istruzioni operative relative agli schemi da 
adottare per rappresentare la spese per finalità, possono 
essere fornite nella circolare recante disposizioni sul bi- 
lancio di previsione degli «enti ed organismi pubblici» 
emanata annualmente dal Dipartimento della Ragioneria 
generale dello Stato. 


Art. 9. 
Valutazione della sperimentazione 


1. AI fine di consentire la valutazione dei risultati del- 
la sperimentazione, i referenti di cui all’art. 2, comma 3, 
comunicano tempestivamente ai competenti uffici del Di- 
partimento della Ragioneria generale dello Stato — IGF, 
per il successivo inoltro al Gruppo di lavoro di cui alla 
determina del Ragioniere Generale dello Stato in data 
13 febbraio 2012, le criticità e le difficoltà incontrate nel 
dare attuazione alle disposizioni concernenti la sperimen- 
tazione e le richieste di chiarimenti connesse all’applica- 
zione dei principi contabili generali e applicati. 


2. Sulla base delle comunicazioni di cui al comma 1, 
con determina del Ragioniere generale dello Stato pos- 
sono essere aggiornati i principi e gli schemi di bilancio 
di cui al presente decreto, dandone comunicazione alle 
amministrazioni interessate alla sperimentazione. 
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Art. 10. 


Obblighi di comunicazione delle amministrazioni 
pubbliche in sperimentazione 


1. Per 1 fini di cui al precedente art. 9, con riferimento 
agli esercizi 2014 e 2015, i referenti delle amministrazio- 
ni interessate alla sperimentazione, dotate di contabilità 
finanziaria, trasmettono agli uffici di cui all’art. 9, com- 
ma 1, entro 10 giorni dalla approvazione definitiva: 


a) il bilancio di previsione annuale; 
b) il rendiconto generale. 


2. AI fine di consentire la valutazione degli effetti deri- 
vanti dall’applicazione del nuovo principio di competen- 
za finanziaria e il confronto con il precedente assetto con- 
tabile, il predetto Gruppo di lavoro di cui alla determina 
del Ragioniere Generale dello Stato in data 13 febbraio 
2012, per il tramite dell’Ispettorato generale di Finanza, 
potrà richiedere alle amministrazioni pubbliche in speri- 
mentazione ulteriori informazioni concernenti le modali- 
tà di contabilizzazione delle operazioni gestionali svolte 
nel corso dell’esercizio. 


3. Ai sensi di quanto disposto dall’art. 25 del decreto 
legislativo 31 maggio 2011, n. 91, al termine dell’eserci- 
zio 2014, e successivamente ogni sei mesi, il Dipartimen- 
to della Ragioneria generale dello Stato - Ispettorato ge- 
nerale di Finanza predisporrà la Relazione da trasmettere 
alle Camere sui risultati ottenuti. 


Il presente decreto sarà pubblicato nella Gazzetta Uffi- 
ciale della Repubblica italiana. 


Roma, 1° ottobre 2013 


Il Ministro dell'economia 
e delle finanze 
SACCOMANNI 


ALLEGATO / 


PRINCIPIO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA 


Il principio della competenza finanziaria costituisce il criterio di 
imputazione agli esercizi finanziari delle obbligazioni giuridicamente 
perfezionate attive e passive (accertamenti e impegni). 


Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria 
che compongono il sistema di bilancio di ogni pubblica amministrazio- 
ne che adotta la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autorizzato- 
rio degli stanziamenti del bilancio di previsione. 


Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno carattere 
autorizzatorio per ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, co- 
stituendo limite agli impegni e ai pagamenti, fatta eccezione per le par- 
tite di giro/servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni 
di cassa. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate, di 
competenza e di cassa per accensione di prestiti. 


Gli stanziamenti del bilancio di previsione sono aggiornati annual- 
mente in occasione della sua approvazione. 


Supplemento ordinario n. 75 alla GAZZETTA UFFICIALE 


Serie generale - n. 259 


Tutte le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, 
che danno luogo a entrate e spese per l’ente, devono essere registrate 
nelle scritture contabili quando l’obbligazione è perfezionata, con im- 
putazione all’esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. È in ogni 
caso, fatta salva la piena copertura finanziaria degli impegni di spesa 
giuridicamente assunti a prescindere dall’esercizio finanziario in cui gli 
stessi sono imputati. 


L’accertamento costituisce la fase dell’entrata con la quale si per- 
feziona un diritto di credito relativo ad una riscossione da realizzare e 
si imputa contabilmente all’esercizio finanziario nel quale il diritto di 
credito viene a scadenza. 


L’accertamento presuppone idonea documentazione, attraverso la 
quale sono verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione 
della relativa entrata, i seguenti requisiti: 


(a) la ragione del credito che da luogo a obbligazione attiva; 
(b) il titolo giuridico che supporta il credito; 

(c) l'individuazione del soggetto debitore; 

(d) l'ammontare del credito; 

(e) la relativa scadenza. 


Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario 
le entrate per le quali non sia venuto a scadere nello stesso esercizio 
finanziario il diritto di credito. È esclusa categoricamente la possibilità 
di accertamento attuale di entrate future in quanto ciò darebbe luogo ad 
un'anticipazione di impieghi (ed ai relativi oneri) in attesa dell’effettivo 
maturare della scadenza del titolo giuridico dell’entrata futura, con la 
conseguenza di alterare gli equilibri finanziari dell’esercizio finanziario. 


L’impegno costituisce la fase della spesa con la quale viene regi- 
strata nelle scritture contabili la spesa conseguente ad una obbligazione 
giuridicamente perfezionata e relativa ad un pagamento da effettuare, 
con imputazione all’esercizio finanziario in cui l'obbligazione passiva 
viene a scadenza. 


Gli elementi costitutivi dell’impegno sono: 
(a) la ragione del debito; 
(b) la determinazione della somma da pagare; 
(c) l’individuazione del soggetto creditore; 


(d) la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di 
bilancio 


(e) la relativa scadenza. 


Non possono essere riferite ad un determinato esercizio finanziario 
le spese per le quali non sia venuta a scadere nello stesso esercizio finan- 
ziario la relativa obbligazione giuridica. 


In ogni caso, per l’attività di investimento che comporta impegni di 
spesa che vengono a scadenza in più esercizi finanziari, deve essere dato 
specificamente atto - al momento dell’attivazione del primo impegno 
- di aver predisposto la copertura finanziaria per l’effettuazione della 
complessiva spesa dell’investimento; ciò anche nel caso in cui la forma 
di copertura sia stata già indicata nell’elenco annuale del piano delle 
opere pubbliche di cui all’articolo 128 del decreto legislativo n. 163 del 
2006, contenuto in apposita sezione del documento unico di program- 
mazione (DUP). 


La copertura finanziaria delle spese di investimento è costituita 
da risorse accertate esigibili nell’esercizio in corso di gestione o la cui 
esigibilità è nella piena discrezionalità dell’ente, dall’utilizzo dell’avan- 
zo di amministrazione o da eventuali disposizioni di autorizzazione 
all’indebitamento. 


In deroga al presente principio generale, al fine di garantire e ve- 
rificare l'equivalenza tra gli accertamenti e gli impegni riguardanti le 
partite di giro o le operazioni per conto terzi, attraverso l'accertamento 
di entrate cui deve conseguire, automaticamente, l’impegno di spese, 
le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive, che danno 
luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per 
conto terzi, devono essere registrate e imputate all’esercizio in cui l’ob- 
bligazione è perfezionata. 


Gli incassi ed i pagamenti sono imputati allo stesso esercizio in cui 
il cassiere/tesoriere li ha effettuati. 
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ALLEGATO 2 


PRINCIPIO CONTABILE APPLICATO DELLA COMPETENZA FINANZIARIA 


1. Definizione 


Nelle amministrazioni pubbliche che la adottano, la contabilità fi- 
nanziaria costituisce il sistema contabile principale e fondamentale per 
fini autorizzatori e di rendicontazione della gestione. 


La contabilità finanziaria rileva le obbligazioni, attive e passive, 
gli incassi ed i pagamenti riguardanti tutte le transazioni poste in essere 
da una amministrazione pubblica, anche se non determinano flussi di 
cassa effettivi. 


Per transazione si intende ogni evento o azione che determina la 
creazione, trasformazione, scambio, trasferimento o estinzione di va- 
lori economici, patrimoniali e finanziari (debiti e crediti) che si origina 
dall’interazione tra differenti soggetti (pubbliche amministrazioni, so- 
cietà, famiglie, ecc), e avviene per mutuo accordo o per atto unilaterale 
dell’amministrazione pubblica. 


Le transazioni possono essere monetarie, nel caso di scambio di 
mezzi di pagamenti o altre attività o passività finanziarie, o non mo- 
netarie (trasferimenti o conferimenti di beni, permute, ecc.). Non sono 
considerate transazioni le calamità naturali, il furto, ecc. 


La rilevazione delle transazioni da cui non derivano flussi di cassa 
è effettuata al fine di attuare pienamente il contenuto autorizzatorio de- 
gli stanziamenti di previsione. 


La registrazione delle transazioni che non presentano flussi di 
cassa è effettuata attraverso le regolarizzazioni contabili, costituite da 
impegni cui corrispondono accertamenti di pari importo e da mandati 
versati in quietanza di entrata nel bilancio dell’amministrazione stessa. 


Le regolazioni contabili sono effettuate solo con riferimento a tran- 
sazioni che riguardano crediti e debiti o che producono effetti di natura 
economico-patrimoniale. 


2. Principio della competenza finanziaria 
Il principio della competenza finanziaria prescrive: 


a) il criterio di registrazione delle operazioni di accertamento 
e di impegno con le quali vengono imputate agli esercizi finanziari le 
entrate e le spese derivanti da obbligazioni giuridicamente perfezionate 
(attive e passive); 


b) il criterio di registrazione degli incassi e dei pagamenti, che 
devono essere imputati agli esercizi in cui il tesoriere ha effettuato 
l’operazione. 


Il principio è applicato solo a quei documenti di natura finanziaria 
che compongono il sistema di bilancio di ogni amministrazione pub- 
blica che adotta la contabilità finanziaria, e attua il contenuto autoriz- 
zatorio degli stanziamenti del bilancio di previsione per ciascuno degli 
esercizi cui il bilancio si riferisce. 


Le previsioni del bilancio di previsione finanziario hanno caratte- 
re autorizzatorio per ciascuno degli esercizi cui il bilancio si riferisce, 
costituendo limite agli impegni di spesa e ai pagamenti, fatta eccezione 
per i servizi per conto di terzi e per i rimborsi delle anticipazioni di te- 
soreria. La funzione autorizzatoria fa riferimento anche alle entrate per 
accensione di prestiti. 

Gli stanziamenti del bilancio pluriennale sono aggiornati annual- 
mente in sede di approvazione del bilancio di previsione. 


Le obbligazioni giuridiche perfezionate sono registrate nelle scrit- 
ture contabili al momento della nascita dell’obbligazione, imputan- 
dole all’esercizio in cui l'obbligazione viene a scadenza. La scadenza 
dell’obbligazione è il momento in cui l’obbligazione diventa esigibile. 


La consolidata giurisprudenza della Corte di Cassazione defini- 
sce come esigibile un credito per il quale non vi siano ostacoli alla sua 
riscossione ed è consentito, quindi, pretendere l’adempimento. Non si 
dubita, quindi, della coincidenza tra esigibilità e possibilità di esercitare 
il diritto di credito. 


L’accertamento dell’entrata e relativa imputazione contabile 
all’esercizio del bilancio annuale e pluriennale. 


L’accertamento costituisce la fase dell’entrata attraverso la quale 
sono verificati e attestati dal soggetto cui è affidata la gestione: 


a) la ragione del credito; 

b) il titolo giuridico che supporta il credito; 
c) l'individuazione del soggetto debitore; 
d) l'ammontare del credito; 


e) la relativa scadenza. 


L’accertamento presuppone idonea documentazione e si perfeziona 
mediante l’atto gestionale con il quale vengono verificati ed attestati i 
requisiti anzidetti e con il quale si da atto specificamente della scadenza 
del credito in relazione a ciascun esercizio finanziario contemplato dal 
bilancio pluriennale 


L’iscrizione della posta contabile nel bilancio annuale e plurienna- 
le avviene in relazione al criterio della scadenza del credito rispetto a 
ciascun esercizio finanziario. L'accertamento delle entrate è effettuato 
nell’esercizio in cui sorge l’obbligazione attiva con imputazione conta- 
bile all’esercizio in cui scade il credito. 


Sono accertate per l’intero importo del credito anche le entrate 
di dubbia e difficile esazione, per le quali non è certa la riscossione 
integrale. 


Per i crediti di dubbia e difficile esazione accertati nell’esercizio è 
effettuato un accantonamento al fondo di svalutazione crediti, vincolan- 
do a tal fine una quota dell’avanzo di amministrazione. 


A tal fine è stanziata nel bilancio di previsione una apposita posta 
contabile, denominata ‘“Accantonamento al fondo svalutazione crediti” 
il cui ammontare è determinato in considerazione della dimensione de- 
gli stanziamenti relativi ai crediti che si prevede si formeranno nell’eser- 
cizio, della loro natura e dell’andamento del fenomeno negli ultimi cin- 
que esercizi precedenti (la media del rapporto tra incassi e accertamenti 
per ciascuna tipologia di entrata). 


L’accantonamento al fondo svalutazione crediti non è oggetto di 
impegno e genera un’economia di bilancio che confluisce nell’avanzo 
di amministrazione come quota accantonata. 


Nel primo esercizio di applicazione del presente principio è pos- 
sibile stanziare in bilancio una quota almeno pari al 50% dell’importo 
dell’accantonamento quantificato nel prospetto riguardante il fondo sva- 
lutazione crediti allegato al bilancio di previsione. Nel secondo eserci- 
zio lo stanziamento di bilancio riguardante il fondo svalutazione crediti 
è pari almeno al 75% dell’accantonamento quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo svalutazione crediti allegato al bilancio di previ- 
sione. e dal terzo esercizio l’accantonamento al fondo è effettuato per 
l’intero importo. 


In sede di rendiconto, fin dal primo esercizio di applicazione del 
presente principio, l’ente vincola nell’avanzo di amministrazione l’in- 
tero importo del fondo svalutazione crediti quantificato nel prospetto 
riguardante il fondo allegato al rendiconto di esercizio. 


In sede di assestamento di bilancio e alla fine dell’esercizio per la 
redazione del rendiconto, è verificata la congruità del fondo svalutazio- 
ne crediti complessivamente accantonato: 


a) nel bilancio, in sede di assestamento; 


b) nell’avanzo, in sede di rendiconto, in considerazione dell’am- 
montare dei residui attivi degli esercizi precedenti e di quello dell’eser- 
cizio in corso. L'importo complessivo del fondo è calcolato applicando 
all’ammontare dei residui attivi la media dell’incidenza degli accerta- 
menti non riscossi negli ultimi cinque esercizi (ad esempio nel caso di 
ruoli o di altri strumenti coattivi di riscossione). 


Al fine di adeguare l'importo del fondo svalutazione crediti alla 
effettiva situazione amministrativa contabile dell’amministrazione pub- 
blica si procede: 


a) in sede di assestamento, alla variazione dello stanziamento 
di bilancio riguardante l'accantonamento al fondo svalutazione crediti; 


b) in sede di rendiconto, vincolando o svincolando le necessarie 
quote dell’avanzo di amministrazione. 


Fino a quando il fondo svalutazione crediti non risulta adeguato 
non è possibile utilizzare l’avanzo di amministrazione. 


Il fondo svalutazione crediti è articolato distintamente in conside- 
razione della differente natura dei crediti. 


Quando un credito è dichiarato definitivamente e assolutamente 
inesigibile lo si elimina dalle scritture finanziarie e, per lo stesso impor- 
to del credito che si elimina, si riduce la quota accantonata nel risultato 
di amministrazione a titolo di fondo svalutazione crediti. 


A seguito di ogni provvedimento di riaccertamento dei residui atti- 
vi è rideterminata la quota dell’avanzo di amministrazione accantonata 
al fondo svalutazione crediti. 


L’eventuale quota del risultato di amministrazione “svincolata” 
sulla base della determinazione dell’ammontare definitivo del fondo 
svalutazione crediti rispetto alla consistenza dei residui attivi di fine 
anno, può essere destinata alla copertura dello stanziamento riguardan- 
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te il fondo svalutazione crediti nel bilancio di previsione dell’esercizio 
successivo a quello cui il rendiconto si riferisce. 


Nel caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le quali, in 
bilancio, non è prevista l’apposita “tipologia di entrata” e non è possi- 
bile procedere alla variazione del bilancio essendo scaduti i termini di 
legge, l’operazione è registrata istituendo, in sede di gestione, apposita 
voce, con stanziamento pari a zero. Tale procedimento è diretto a garan- 
tire la corretta applicazione del principio della chiarezza o comprensibi- 
lità di cui al Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91, che prevede la 
classificazione di bilancio delle singole operazioni gestionali deve esse- 
re effettuata in modo da evitare l'adozione del criterio della prevalenza 
della forma, l’imputazione provvisoria di operazioni alle partite di giro, 
e l’assunzione di impegni sui fondi di riserva. Alle entrate derivanti da 
trasferimenti da Stato, Regioni, altri soggetti, per le quali, a causa delle 
scarse informazioni disponibili, non risulti possibile individuare esatta- 
mente la natura del trasferimento entro la chiusura del rendiconto, è pos- 
sibile attribuire una denominazione generica che, in ogni caso, individui 
che trattasi di trasferimenti da Stato, di trasferimenti da Regione, ecc.. 


Nel caso di rateizzazione di entrate proprie l’accertamento dell’en- 
trata è effettuato ed imputato all’esercizio in cui l'obbligazione nasce a 
condizione che la rateizzazione risponda a principi di ragionevolezza, e 
che non superi i 12 mesi dell’anno successivo. 


L’accertamento di entrate rateizzate oltre tale termine è effettuato 
nell’esercizio in cui l'obbligazione sorge con imputazione agli esercizi 
in cui scadono le rate. 


Gli interessi attivi relativi alla rateizzazione devono essere imputati 
distintamente rispetto alle entrate cui si riferiscono. 


Con riferimento alle diverse tipologie di entrata la scadenza del 
credito: 


a) coincide con l’esigibilità del credito per le entrate tributarie 
ed extratributarie; 


b) coincide con l’esercizio finanziario in cui è adottato l’atto 
amministrativo di impegno relativo al contributo o al finanziamento, 
nel caso di entrate derivanti da trasferimenti e contributi da altre am- 
ministrazioni pubbliche, in conformità alle modalità indicate al punto 5 
(spesa relativa a trasferimenti correnti), con particolare riferimento alle 
modalità temporali ed alle scadenze in cui il trasferimento è erogato. A 
tal fine è auspicabile che ogni amministrazione pubblica che impegni 
spese a favore di altre amministrazioni pubbliche ne dia comunicazione 
ai destinatari. 

c) per quanto riguarda, in particolare, i “Contributi a rendicon- 
tazione”, costituiti dai trasferimenti erogati annualmente a favore di 
un’amministrazione sulla base della rendicontazione delle spese soste- 
nute, e di una precedente formale deliberazione/determinazione dell’en- 
te erogante di voler finanziare la spesa” a rendicontazione”, l’accerta- 
mento è imputato secondo le seguenti modalità, definite distintamente 
per i trasferimenti erogati tra amministrazioni pubbliche che adottano il 
principio della competenza finanziaria potenziata e per i trasferimenti 
erogati da soggetti che non adottano tale principio: 


in caso di trasferimenti a rendicontazione erogati da un’am- 
ministrazione che adotta il principio della competenza finanziaria po- 
tenziata, l’amministrazione beneficiaria del contributo accerta l’entrata 
con imputazione ai medesimi esercizi in cui l’amministrazione erogante 
ha registrato i corrispondenti impegni. La delibera con cui un ente de- 
cide di erogare contributi “a rendicontazione” a favore di altri enti, per 
la realizzazione di determinate spese, costituisce un’obbligazione giu- 
ridicamente perfezionata, anche se condizionata alla realizzazione della 
spesa, a seguito della quale: 


l’ente erogante è tenuto ad impegnare l’intera spesa prevista 
nella delibera, con imputazione agli esercizi in cui è prevista la realiz- 
zazione delle spese da parte dell’ente beneficiario (crono programma). 
L’individuazione degli esercizi cui imputare la spesa per trasferimenti 
è effettuata sulla base dei programmi presentati dagli enti finanziati per 
ottenere il contributo; 


l’ente beneficiario ha titolo di accertare le entrate, con im- 
putazione ai medesimi esercizi cui sono stati registrati gli impegni. 


Nel corso della gestione, l’attuazione della spesa potrebbe avere 
un andamento differente rispetto a quello previsto. Di tali eventuali dif- 
ferenze l'Ente beneficiario provvede a dare tempestiva comunicazione 
all’Ente erogante in occasione delle rendicontazioni, aggiornando il 
programma o cronoprogramma della spesa. A seguito di tali aggior- 
namenti, entrambi gli enti provvedono alle necessarie variazioni degli 
stanziamenti del bilancio annuale e pluriennale e alla re-imputazione 
degli accertamenti e degli impegni agli esercizi in cui le entrate e le 
spese sono esigibili; 


nel caso di trasferimenti erogati “a rendicontazione” da sog- 
getti che non adottano il medesimo principio della competenza finan- 
ziaria potenziata, l’ente beneficiario accerta l’entrata a seguito della 
formale deliberazione, da parte dell’ente erogante, di erogazione del 
contributo a proprio favore per la realizzazione di una determinata spe- 
sa. L’entrata è imputata agli esercizi in cui l’ente beneficiario stesso pre- 
vede di impegnare la spesa cui il trasferimento è destinato (sulla base 
del crono programma), in quanto il diritto di riscuotere il contributo 
(esigibilità) sorge a seguito della realizzazione della spesa, con riferi- 
mento alla quale la rendicontazione è resa. 


Le eventuali entrate gestite attraverso ruoli ordinari sono accertate 
e imputate contabilmente all’esercizio in cui è emesso il ruolo. Per tali 
entrate si rinvia ai principi riguardanti l’accantonamento al fondo sva- 
lutazione crediti e la rateizzazione delle entrate. A decorrere dalla data 
di entrata in vigore di tale principio, le entrate per le quali è già stato 
emesso il ruolo ma che non erano state accertate - ritenendo opportuno, 
per ragioni di prudenza, procedere all’accertamento per cassa — potran- 
no essere accertate per cassa fino al loro esaurimento. 


Ai fini di una effettiva trasparenza contabile si ritiene opportuno 
indicare tali crediti, al netto del fondo svalutazione crediti, tra le Im- 
mobilizzazioni o nell’ Attivo circolante (a seconda del natura/scadenza 
del credito) dello stato patrimoniale iniziale del primo anno di adozione 
della contabilità economico-patrimoniale con il principio della conta- 
bilità finanziaria potenziata. A seguito della riscossione di tali crediti 
si provvede alla corrispondente riduzione del credito cui l’incasso si 
riferisce iscritto nello stato patrimoniale. 


L’importo di tali crediti indicato nello stato patrimoniale è pari a 0 
se trattasi di crediti di probabile inesigibilità. 


L’emissione di ruoli coattivi, in quanto relativi ad entrate già accer- 
tate, non comporta l’accertamento di nuove entrate. 


Le sanzioni e gli interessi correlati ai ruoli coattivi sono accertati 
per cassa. 


Le entrate derivanti da interessi attivi sono accertate imputandole 
all’esercizio in cui l’obbligazione giuridica attiva risulta esigibile. Con 
riferimento agli interessi bancari esigibili alla data del 31 dicembre e 
comunicati nei primi mesi dell’anno successivo, è possibile accertare 
l’entrata nell’anno successivo, imputandola all’esercizio precedente, 
sulla base della comunicazione della banca o dell’incasso verificatosi 
prima dell’approvazione del rendiconto. Le entrate per interessi di mora 
(ad esempio per ritardato pagamento canoni affitto) sono accertate al 
momento dell’incasso. 


Le entrate derivanti dalla gestione dei beni iscritti tra le immobi- 
lizzazioni del conto del patrimonio, quali locazioni e concessioni, sono 
accertate sulla base dell’idonea documentazione predisposta dall’ente 
creditore e imputate all’esercizio in cui l’entrata è esigibile. Le entra- 
te derivanti da concessioni pluriennali che non garantiscono accerta- 
menti costanti negli esercizi e costituiscono entrate straordinarie non 
ricorrenti sono considerate vincolate al finanziamento di interventi di 
investimento. 


Le entrate UE sono accertate, distintamente per la quota finanziata 
direttamente dalla UE e per la quota di cofinanziamento nazionale (sta- 
tale, attraverso i fondi di rotazione, regionale o di altre amministrazioni 
pubbliche), a seguito dell’approvazione, da parte della Commissione 
europea, del piano economico-finanziario e imputate negli esercizi in 
cui l’Ente ha programmato di eseguire la spesa. Infatti, l’esigibilità del 
credito dipende dall’esecuzione della spesa finanziata con i fondi comu- 
nitari (UE e nazionali). L'eventuale erogazione di acconti è accertata 
nell’esercizio in cui è incassato l’acconto. 


Nella cessione di beni immobili l’obbligazione giuridica attiva 
nasce al momento del rogito (e non al momento dell’aggiudicazione 
definitiva della gara) ed è in tale momento che l’entrata deve essere 
accertata, con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’ese- 
cuzione dell’obbligazione pecuniaria. 


L’accertamento è registrato anticipatamente nel caso in cui l’entra- 
ta sia incassata prima del rogito, salve le garanzie di legge. Nel caso in 
cui il contratto di compravendita preveda il pagamento differito è con- 
sentito l’accertamento delle entrate nel primo esercizio se il pagamento 
non è stabilito oltre i 12 mesi dell’anno successivo. 


L’importo dell’obbligazione attiva è registrato senza distinguere il 
plusvalore, in quanto tale fenomeno non è rilevabile dalla contabilità 
finanziaria. 


Il corrispettivo della cessione è interamente destinato alla spesa di 
investimento al netto del debito IVA. Tale principio è diretto a garanti- 
re la copertura finanziaria dell’eventuale posizione debitoria al termine 
previsto per la liquidazione periodica dell'IVA e consente, ai fini degli 
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equilibri di bilancio, di destinare l’entrata iscritta tra le entrate in c/capi- 
tale a copertura delle spese correnti per il pagamento dell’IVA. In ogni 
caso risulta possibile destinare l’entrata in conto capitale corrispondente 
al debito IVA a copertura della spesa determinata dall’IVA dovuta per 
spese di investimento (credito IVA). Si rinvia ai principi contabili appli- 
cati concernenti la contabilizzazione dell’IVA. 


Il corrispettivo della cessione di beni immobili può essere destinato 
anche all’estinzione anticipata di prestiti (rinvio ai principi concernenti 
l’estinzione anticipata di prestiti). 


Per tutte le altre cessioni di beni l’obbligazione giuridica attiva na- 
sce con il passaggio della proprietà ed è in tale momento che l’entrata 
deve essere accertata, con imputazione all’esercizio previsto nel con- 
tratto per l'esecuzione dell’obbligazione pecuniaria. 


La cessione di diritti di superficie prevede la riscossione di un ca- 
none che, in genere, è incassato anticipatamente. L’obbligazione attiva 
sorge con il rogito ed è in tale momento che l’entrata deve essere accer- 
tata, con imputazione all’esercizio previsto nel contratto per l’esecuzio- 
ne dell’obbligazione pecuniaria. L'accertamento è anticipato nel caso 
in cui l’entrata sia incassata anticipatamente rispetto al rogito, salve le 
garanzie di legge. Se il diritto di superficie è convertito in un diritto di 
proprietà si applicano le norme della cessione dei beni. 


L’entrata derivante dalla concessione di diritti su beni patrimoniali 
è accertata a seguito dell'emanazione dell’atto amministrativo, con im- 
putazione contabile all’esercizio previsto nell’atto amministrativo per 
l’esecuzione dell’obbligazione pecuniaria. 


Nel corso della gestione particolare attenzione deve essere dedicata 
alle scelte di indebitamento che vanno attentamente valutate nella loro 
portata e nei riflessi che provocano nella gestione dell’anno in corso 
e degli anni successivi, in riferimento al costante mantenimento degli 
equilibri economico-finanziari nel tempo. Nella gestione delle spese 
d’investimento il ricorso all’indebitamento per il finanziamento degli 
interventi programmati si realizza se non sono presenti risorse finanzia- 
rie alternative che non determinino oneri indotti per il bilancio dell’ente. 
A questo fine, occorre operare un’attenta e costante valutazione preven- 
tiva prima di ricorrere all’indebitamento. 


Per mantenere il controllo dell’indebitamento netto dell’ente e per 
raggiungere al meglio gli obiettivi di finanza pubblica, è opportuno il ri- 
corso a forme flessibili di indebitamento quali le aperture di credito e al- 
tre disponibili per l’ente, per garantire l’inerenza e la corrispondenza tra 
flussi di risorse acquisite con il ricorso all’indebitamento e fabbisogni 
di spesa d’investimento. Ciò favorisce una migliore programmazione 
pluriennale delle opere pubbliche e della spesa d’investimento finanzia- 
ta con l’indebitamento e un andamento sostenibile del medesimo, sia in 
termini di indebitamento netto annuale, sia di ammontare complessivo 
del debito in ammortamento (stock di debito), sempre nella garanzia 
della integrale copertura finanziaria degli interventi programmati e 
realizzati. 


Ai fini del mantenimento dell’equilibrio patrimoniale, è opportuno 
commisurare il periodo di ammortamento dell’indebitamento al presu- 
mibile periodo nel quale gli investimenti correlati potranno produrre la 
loro utilità. 


Un’entrata derivante dall’assunzione di prestiti è accertata nel mo- 
mento in cui è stipulato il contratto di mutuo o prestito (anche obbliga- 
zionario, ove consentito dall'ordinamento) o, se disciplinata dalla legge, 
a seguito del provvedimento di concessione del prestito. L'accertamento 
è imputato all’esercizio nel quale la somma oggetto del prestito è esigi- 
bile (quando il soggetto finanziatore rende disponibile le somme oggetto 
del finanziamento). 


Generalmente, nei mutui tradizionali la somma è esigibile al mo- 
mento della stipula del contratto o dell'emanazione del provvedimento. 


Considerato che, nel rispetto del principio della competenza finan- 
ziaria, i correlati impegni relativi alle spese di investimento sono impu- 
tati all’esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili, l’inerenza 
tra l’entrata accertata a titolo di indebitamento e la relativa spesa finan- 
ziata, è realizzata attraverso appositi accantonamenti al fondo plurien- 
nale vincolato (rinvio al principio di cui al punto 5.2). Nel caso in cui le 
leggi consentano agli enti di indebitarsi in relazione ad obbligazioni già 
scadute contabilizzate in esercizi precedenti non si dà luogo all’istitu- 
zione del fondo pluriennale vincolato. 


Nei casi in cui l’Istituto finanziatore rende immediatamente dispo- 
nibili le somme oggetto del finanziamento in un apposito conto intestato 
all’ente, le stesse si intendono immediatamente esigibili (e danno luogo 
a interessi attivi) e devono essere accertate e riscosse. Pertanto, anche 
in tali casi l’entrata è interamente accertata e imputata nell’esercizio in 
cui le somme sono rese disponibili. A fronte dell’indicato accertamento 


ig 


l’ente registra tra le spese, l’impegno e il pagamento riguardanti il versa- 
mento dei proventi del prestito al deposito presso l’Istituto finanziatore. 
Il mandato emesso per la costituzione del deposito bancario è versato 
in quietanza di entrata nel bilancio dell’ente, consentendo la rilevazio- 
ne contabile dell’incasso derivante dal prestito. A fronte dell’impegno 
per la costituzione del deposito bancario si rileva, imputandolo sempre 
al medesimo esercizio, l'accertamento delle somme destinate ad essere 
prelevate dal conto di deposito. 


Nel caso di finanziamenti attivati con “aperture di credito” che si 
consolidano in mutui passivi a seguito dell’effettiva necessità di liqui- 
dità, costituite in relazione ad esigenze di programmazione e di succes- 
siva realizzazione di investimenti, l’accertamento viene disposto, dal 
responsabile del contratto di prestito, sulla base degli effettivi utilizzi 
dell’apertura di credito (erogato). L’utilizzo dell’apertura di credito è 
effettuato sulla base delle necessità finanziarie dei correlati impegni 
di spesa nell’esercizio. Gli importi dei singoli accertamenti e i relativi 
esercizi di imputazione dell’entrata corrispondono a quelli degli impe- 
gni effettuati per la corrispondente spesa di investimento, sulla base del 
crono programma di spesa. 


Le operazioni di indebitamento sono registrate tra le accensioni di 
prestiti e il debito deve essere iscritto nel bilancio dell'Ente che provve- 
de all’effettivo pagamento delle rate di ammortamento anche se il paga- 
mento risulta effettuato a seguito di delegazione di pagamenti. L’ammi- 
nistrazione pubblica beneficiaria del mutuo le cui rate di ammortamento 
sono corrisposte agli istituti finanziatori da un’amministrazione pubbli- 
ca diversa, iscrive il ricavato del mutuo nelle entrate per trasferimenti in 
conto capitale con vincolo di destinazione agli investimenti. Nel caso in 
cui il pagamento delle rate di ammortamento risulti effettuato pro quota 
da più enti, anche il debito deve essere iscritto pro quota nei bilanci 
degli enti coinvolti. 


Gli accertamenti di entrata riguardanti le accensioni di prestiti 
corrispondono all'aumento del valore nominale dell’indebitamento 
dell’ente. Le correlate spese riferite agli oneri finanziari sostenute al 
momento dell’accensione del prestiti e alla quota interessi delle rate di 
ammortamento dei prestiti sono ricomprese nell’equilibrio della situa- 
zione corrente, mentre la quota di rimborso del capitale è imputata al ti- 
tolo quarto della spesa “Rimborso di prestiti”. In genere, gli oneri finan- 
ziari sostenuti al momento dell’accensione del prestiti non comportano, 
per l’ente, un effettivo esborso e sono quantificati sulla base della docu- 
mentazione riguardante il prestito e corrispondono alla differenza tra il 
valore nominale del debito e l’effettivo incasso dei proventi del debito. 

La contabilizzazione dell’effettivo aumento del valore nomina- 
le dell’indebitamento è effettuata attraverso l’accertamento dell’in- 
tero importo del nuovo debito e la contabilizzazione delle riscossioni 
riguardanti: 


i proventi del debito effettivamente incassati; 


la quietanza riguardante il mandato emesso a favore del proprio 
bilancio concernente gli oneri finanziari sostenuti al momento dell’ac- 
censione del prestito. 


In caso di rinegoziazione dei prestiti, eventuali indennizzi o pe- 
nalità dell’operazione non possono essere considerate spese finanziate 
con il nuovo indebitamento, in quanto trattasi di oneri da registrare nella 
spesa corrente connessi all’atto e al momento temporale in cui si realiz- 
za l’operazione di rinegoziazione. Infatti, nel rispetto dell’articolo 119 
della Costituzione in tutti i casi di rinegoziazione dei prestiti l’ammon- 
tare del debito nominale residuo non deve aumentare attraverso la com- 
pensazione di oneri finanziari pregressi o spese di rinegoziazione. 


In caso di estinzione anticipata, la spesa sostenuta per rimborsare 
il capitale va allocata al titolo quarto “Rimborso di prestiti”, mentre la 
spesa relativa agli interessi ancora dovuti o all’eventuale indennizzo o 
penalità va inserita nel titolo primo. 


Il leasing finanziario e i contratti assimilati (leasing immobiliare, 
leasing in costruendo, sale and lease-back, ecc.) sono contratti di finan- 
ziamento che consentono ad un soggetto, comprese le amministrazio- 
ni pubbliche, di avere la disponibilità di un bene durevole, mobile o 
immobile, strumentale all’esercizio della propria attività, in cambio di 
un canone periodico, con la possibilità di riscattarlo, una volta che sia 
scaduto il termine previsto dal contratto. Nell’operazione di leasing fi- 
nanziario sono coinvolti i seguenti soggetti: l’utilizzatore che è colui 
che sceglie e utilizza il bene e può riscattarlo alla fine del contratto, il 
finanziatore dell’operazione, che acquista materialmente il bene scelto 
dall’utilizzatore, conservandone la proprietà sino al momento dell’even- 
tuale riscatto e il fornitore che vende alla società di leasing il bene scelto 
dall’utilizzatore. 
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Il leasing operativo si caratterizza, invece, per la mancanza dell’op- 
zione di riscatto al termine del contratto. In tal caso, è lo stesso produt- 
tore del bene che lo concede in locazione per un canone che corrisponde 
generalmente alla entità dei servizi offerti dal bene stesso e non è in 
relazione con la sua durata economica. 


La distinzione tra le due fattispecie è stata focalizzata dalla Corte 
di Cassazione (Cass. Civ. sez. unite, n. 64/1993) che ha qualificato il 
leasing finanziario come “leasing traslativo” i cui canoni non costitu- 
iscono soltanto il corrispettivo dell’utilizzazione del bene nel periodo, 
ma incorporano parte del prezzo del bene stesso, cosicché l’utilizzatore, 
avendo interamente pagato il prezzo, al termine del rapporto, è vincola- 
to, in termini di convenienza economica, all’acquisto formale del bene. 


Per contro, il leasing operativo viene qualificato come “leasing di 
godimento”, ove i canoni non contengono alcuna porzione di prezzo, ma 
sono ragguagliati al valore di utilizzazione del bene. 


Lo IAS 17, paragrafo 10, per distinguere concretamente le due 
tipologie di leasing, indicano le situazioni che individualmente o con- 
giuntamente consentono di classificare un contratto di leasing come 
finanziario: 


a) il trasferimento della proprietà del bene al locatario al termine 
del contratto di leasing; 


b) il locatario ha l’opzione di acquisto del bene a un prezzo che 
ci si attende sia sufficientemente inferiore al fair value (valore equo) alla 
data alla quale si può esercitare l’opzione, cosicché all’inizio del leasing 
è ragionevolmente certo che essa sarà esercitata; 


c) la durata del contratto copre la maggior parte della vita econo- 
mica del bene anche se la proprietà non è trasferita; 


d) all’inizio del contratto il valore attuale dei pagamenti minimi 
dovuti per il leasing equivale almeno al fair value (valore equo) del 
bene locato; 


e) i beni locati sono di natura così particolare che solo il locata- 
rio può utilizzarli senza importanti modifiche. 


Per il principio della prevalenza della sostanza sulla forma, come 
previsto dallo IAS 17 e dalla giurisprudenza consolidata, il leasing fi- 
nanziario ed i contratti assimilati costituiscono debito che finanzia 
l’investimento. 


Nel corso della sperimentazione, il leasing finanziario e le opera- 
zioni assimilate sono registrate con le medesime scritture utilizzate per 
gli investimenti finanziati da debito. 


Le operazioni di leasing finanziario sono contabilizzate secondo il 
cd. metodo finanziario al fine di rilevare sostanzialmente che l’ente si sta 
indebitando per acquisire un bene. 


Al momento della consegna del bene oggetto del contratto, si rileva 
il debito pari all'importo oggetto di finanziamento, da iscrivere tra le 
“Accensioni di prestiti” e si registra l’acquisizione del bene tra le spese 
di investimento (si accerta l’entrata, si impegna la spesa e si emette un 
mandato versato in quietanza di entrata del proprio bilancio). 


L’importo del finanziamento è costituito dal valore corrente del 
bene all’inizio del leasing, che deve essere pari al valore attuale dei pa- 
gamenti dovuti per il leasing. Nel determinare il valore attuale, il tasso 
di sconto da utilizzare è il tasso di interesse implicito nell’operazione di 
leasing, se possibile determinarlo; se non è possibile, deve essere utiliz- 
zato il tasso di interesse marginale del locatario. 


Anche se formalmente non è di proprietà dell’ente, dal punto di 
vista contabile il bene è preso in carico dall’ente, inventariato tra i beni 
in leasing ed oggetto di ammortamento. 


Al momento del pagamento dei canoni periodici si rilevano sia gli 
interessi passivi impliciti nel canone che la quota di finanziamento rim- 
borsata. In altri termini i canoni periodici sono registrati contabilmente 
distinguendo la parte interessi, da imputare in bilancio tra le spese cor- 
renti, dalla quota capitale, da iscrivere tra i rimborsi prestiti della spesa. 
Considerato che il leasing finanziario è costruito come un’operazione 
di erogazione di credito l’amministrazione ha sempre la possibilità di 
calcolare quanta parte del canone è destinata a restituire il capitale e 
quanta a remunerare il prestito, sotto forma di piano di ammortamento. 


Alla fine del contratto di leasing, la spesa per l’esercizio del riscatto 
è registrata tra le spese di investimento. 


Si segnala, infine, che il bene concesso in locazione finanziaria 
all’ Amministrazione pubblica deve essere suscettibile di formare og- 
getto di proprietà privata, poiché il locatore è proprietario del bene sino 
all’eventuale opzione di riscatto da parte dell’ Amministrazione pubbli- 
ca. Infatti il locatore, in caso di mancato riscatto, conserva, anche dopo 
il periodo di locazione, la proprietà del bene; conseguentemente, non 


possono costituire oggetto del contratto beni rientranti nel demanio pub- 
blico necessario ovvero facenti parte del patrimonio indisponibile delle 
Amministrazioni pubbliche, in quanto non commerciabili. 


Inoltre, l’area sulla quale deve essere realizzata l’opera pubblica 
mediante leasing immobiliare o in costruendo, in linea di principio, non 
potrebbe essere di proprietà dell’Ente pubblico ma deve essere acquisita 
dal locatario che è proprietario del bene a tutti gli effetti sino all’even- 
tuale esercizio del diritto di opzione da parte dell’ Amministrazione. È 
ammissibile la concessione di un diritto di superficie da parte dell'Ente 
pubblico al soggetto che procederà alla realizzazione dell’opera pub- 
blica nell’ambito del contratto di locazione finanziaria, purché il diritto 
reale sia concesso per un periodo considerevolmente più lungo di quello 
previsto per il contratto di locazione finanziaria. 


Le anticipazioni di cassa erogate dal tesoriere dell’ente sono con- 
tabilizzate nel titolo istituito appositamente per tale tipologia di entrate 
che non costituiscono debito dell’ente, in quanto destinate a fronteggia- 
re temporanee esigenze di liquidità dell’ente e destinate ad essere chiuse 
entro l’esercizio. 


Pertanto, alla data del 31 dicembre di ciascun esercizio, l’ammon- 
tare delle entrate accertate e riscosse derivanti da anticipazioni deve cor- 
rispondere all'ammontare delle spese impegnate e pagate per la chiusu- 
ra delle stesse. 


Le entrate derivanti dalle anticipazioni di tesoreria e le corrispon- 
denti spese riguardanti la chiusura delle anticipazioni di tesoreria sono 
contabilizzate nel rispetto del principio contabile generale n. 4, dell’in- 
tegrità, per il quale le entrate e le spese devono essere registrate per il 
loro intero importo, al lordo delle correlate spese e entrate. 


AI fine di consentire la contabilizzazione al lordo delle spese soste- 
nute, gli stanziamenti riguardanti i rimborsi delle anticipazioni erogate 
dal tesoriere non hanno carattere autorizzatorio. 


Nel rendiconto generale è possibile esporre il saldo al 31 dicembre 
dell’anticipazione attivata al netto dei relativi rimborsi. In allegato si 
dà conto di tutte le movimentazioni effettuate nel corso dell’esercizio 
sui capitoli di entrata e di spesa riguardanti l’anticipazione evidenzian- 
do l’utilizzo medio e l’utilizzo massimo dell’anticipazione nel corso 
dell’anno. La conciliazione del consuntivo con il conto del tesoriere è 
effettuata tenendo conto delle risultanze del consuntivo e dell’allegato. 


4. La riscossione ed il versamento delle entrate 


L’entrata è riscossa a seguito del materiale introito delle somme 
corrisposte dai debitori agli incaricati ad esigere, interni o esterni. 


Per tutte le entrate riscosse dal tesoriere/cassiere, il servizio eco- 
nomico finanziario emette i relativi ordinativi d’incasso da registrarsi 
in contabilità entro 60 giorni dall’incasso, attribuendoli all’esercizio in 
cui l’incasso è stato effettuato (anche nel caso di esercizio provvisorio 
del bilancio). 


La reversale di incasso deve contenere tutti gli elementi informati- 
vi previsti dall’ordinamento e, in particolare, riportare i codici identifi- 
cativi della transazione elementare. 


Nel rispetto del principio della chiarezza o comprensibilità di cui 
all’allegato 1 al Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91, laddove 
prevede che la classificazione di bilancio delle singole operazioni ge- 
stionali deve essere effettuata in modo da evitare l'adozione del criterio 
della prevalenza della forma, è vietata la temporanea contabilizzazione 
degli incassi tra le partite di giro/servizi per conto terzi. 


I titoli di incasso che regolarizzano incassi effettuati dal tesoriere 
nell’esercizio precedente, sono imputati contabilmente alla competen- 
za finanziaria dell’esercizio precedente, anche se emessi nell’esercizio 
successivo. 


In generale, gli incassi ed i pagamenti effettuati in un esercizio non 
possono essere regolarizzati imputandoli al bilancio dell’anno successi- 
vo attraverso l’emissione di un titolo in conto residui. Considerato che 
l'imputazione in conto residui di un titolo rappresenta l’incasso (o il 
pagamento) effettuato nell’esercizio in corso di un’entrata accertata in 
precedenti esercizi (o di una spesa impegnata in precedenti esercizi), si 
ribadisce che emettere un titolo di entrata o di spesa, sia in c/competenza 
che in c/residui, riferito ad un esercizio diverso da quello in cui l’opera- 
zione di cassa è eseguita costituisce una rappresentazione contabile del 
fatto gestionale che non rispetta il principio contabile della veridicità. 


Se l’imputazione degli incassi e dei pagamenti all’esercizio è stata 
effettuata correttamente, alla chiusura dell’esercizio finanziario, conclu- 
sa l’attività di regolarizzazione dei sospesi e annullati i titoli ineseguiti, 
il fondo di cassa risultante dalle scritture dell’ente (cd. fondo contabile 
o di diritto) coincide con il fondo di cassa risultante dalle scritture della 
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banca (cd. fondo di cassa di fatto) senza che sia necessario procedere ad 
alcuna riconciliazione. 


Gli enti allegano al consuntivo una dichiarazione, firmata dal teso- 
riere/cassiere, che attesta il fondo di cassa effettivo all’inizio dell’eser- 
cizio, il totale degli incassi e dei pagamenti effettuato nell’esercizio e 
l'ammontare del fondo di cassa effettivo al 31 dicembre dell’anno cui si 
riferisce il consuntivo. Tali importi devono coincidere con le risultanze 
del consuntivo dell’Ente. 


In caso di discordanza il bilancio non rispetta il principio contabile 
della veridicità. 


In nessun caso il tesoriere dell’ente può rifiutare la riscossione di 
entrate. 


Nel caso di riscossioni senza ordinativi d’incasso il tesoriere deve 
darne immediata comunicazione al servizio finanziario e richiedere 
l’emissione dell’ordinativo d’incasso. 


Le entrate sono riscosse con versamenti diretti in tesoreria o con 
ogni altra modalità prevista dal regolamento di contabilità. 


Le modalità di attuazione della “riscossione” rispettano i seguenti 
principi: 
certezza della somma riscossa e del soggetto versante; 
certezza della data del versamento e della causale; 


registrazione cronologica dei versamenti e immodificabilità del- 
le registrazioni stesse; 


costante verificabilità delle somme incassate e corrispondenza 
delle giacenze con le scritture contabili; 


obbligo del versamento degli incassi in tesoreria entro termi- 
ni definiti dal regolamento di contabilità, non superiori ai 15 giorni 
lavorativi; 


divieto di diverso utilizzo delle somme giacenti; 


tracciabilità delle operazioni nel caso di utilizzo di strumenti in- 
formatici anche in riferimento all’identificazione degli operatori. 


Gli incaricati della riscossione assumono la figura di agente conta- 
bile e sono soggetti alla giurisdizione della Corte dei conti, a cui devono 
rendere il conto giudiziale, previa formale parificazione, per il tramite 
dell’ Amministrazione di appartenenza, che vi provvede entro 60 giorni 
dall’approvazione del rendiconto della gestione insieme con la trasmis- 
sione del conto del tesoriere. 


Agli stessi obblighi sono sottoposti tutti coloro che, anche senza 
legale autorizzazione, si ingeriscono, di fatto, negli incarichi attribuiti 
agli agenti anzidetti. 

L’operazione di “parificazione” consiste nella verifica dell’avve- 
nuto rispetto delle norme previste dall’ordinamento e dal regolamento 
di contabilità dell’ente e nella corrispondenza delle risultanze del rendi- 
conto con quelle della contabilità dell’ente. 


Gli agenti contabili devono tenere un registro giornaliero delle ri- 
scossioni e versare all’ Amministrazioni per la quale operano gli introiti 
riscossi secondo la cadenza fissata dal regolamento di contabilità. 


Il regolamento di contabilità disciplina le modalità di esercizio del 
riscontro contabile e le modalità di riscossione e successivo versamento 
in tesoreria delle entrate a mezzo degli agenti della riscossione. 


5. Impegno di spesa e regole di copertura finanziaria della spesa 


Ogni procedimento amministrativo che comporta spesa deve tro- 
vare, fin dall’avvio, la relativa attestazione di copertura finanziaria ed 
essere prenotato nelle scritture contabili dell’esercizio individuato nel 
provvedimento che ha originato il procedimento di spesa. 


Alla fine dell’esercizio, le prenotazioni a cui non hanno fatto segui- 
to obbligazioni giuridicamente perfezionate e scadute sono cancellate 
quali economie di bilancio. 


L’impegno costituisce la prima fase del procedimento di spesa con 
la quale viene registrata nelle scritture contabili la spesa conseguente 
ad una obbligazione giuridicamente perfezionata avendo determinato 
la somma da pagare e il soggetto creditore e avendo indicata la ragione 
del debito e costituito il vincolo sulle previsioni di bilancio, nell’ambito 
della disponibilità finanziaria accertata con l’apposizione del visto di 
regolarità contabile attestante la copertura finanziaria. 

Gli elementi costitutivi dell’impegno sono: 

la ragione del debito; 
l’indicazione della somma da pagare; 
l’individuazione del soggetto creditore; 


la scadenza dell’obbligazione; 


la specificazione del vincolo costituito sullo stanziamento di 
bilancio. 


L’impegno si perfeziona mediante l’atto gestionale che verifica ed 
attesta gli elementi anzidetti e la copertura finanziaria e con il quale si 
dà atto, altresì, degli effetti di spesa in relazione a ciascun esercizio fi- 
nanziario contemplato dal bilancio pluriennale. Pur se il provvedimento 
di impegno deve annotare l’intero importo della spesa, la registrazio- 
ne dell’impegno che ne consegue a valere sulla competenza annuale 
e pluriennale avviene nel momento in cui l’impegno è giuridicamente 
perfezionato, con imputazione agli esercizi finanziari in cui le singole 
obbligazioni passive risultano esigibili. Non possono essere riferite ad 
un determinato esercizio finanziario le spese per le quali non sia venu- 
ta a scadere, nello stesso esercizio finanziario, la relativa obbligazione 
giuridica. 

Non possono essere assunte obbligazioni concernenti spese cor- 
renti per esercizi non considerati nel bilancio pluriennale a meno delle 
spese derivanti da contratti di somministrazione(1), di affitto, di leasing 
operativo, relative a prestazioni periodiche o continuative di servizi di 
cui all’art. 1677 c.c., delle spese correnti correlate a finanziamenti co- 
munitari e delle rate di ammortamento.” 


Pertanto, per la spesa corrente, l’imputazione dell’impegno 
avviene: 


a) per la spesa di personale: 


nell’esercizio di riferimento, automaticamente all’inizio 
dell’esercizio, per l’intero importo come risulta dai CCNL, anche se 
comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra amministrazione 
pubblica, ancorchè direttamente pagato da quest’ultima. In questi casi 
sarà rilevato in entrata il relativo rimborso nelle entrate del bilancio; 


nell’esercizio in cui è firmato il contratto collettivo per le ob- 
bligazioni derivanti da rinnovi contrattuali del personale dipendente, 
compresi i relativi oneri riflessi a carico dell’ente e quelli derivanti dagli 
eventuali effetti retroattivi del nuovo contratto. Nelle more della firma 
del contratto si auspica che l’ente accantoni annualmente le necessa- 
rie risorse concernenti gli oneri attraverso lo stanziamento in bilancio 
di appositi capitoli sui quali non è possibile assumere impegni ed ef- 
fettuare pagamenti. In caso di mancata sottoscrizione del contratto le 
somme non utilizzate concorrono alla determinazione del risultato di 
amministrazione. 


Negli esercizi considerati nel bilancio pluriennale si procede alla 
prenotazione, per l’intero importo, delle spese di personale risultante dai 
CCNL, anche se comandato, avvalso o comunque utilizzato da altra am- 
ministrazione pubblica, ancorchè direttamente pagato da quest’ultima; 


le spese relative al trattamento accessorio premiante liquidato 
nell’esercizio successivo a quello cui la produttività si riferisce sono 
stanziate e impegnate nell’esercizio successivo a quello cui la premialità 
si riferisce. Pertanto, a regime, in ogni esercizio finanziario, è imputata 
la spesa relativa alla premialità dell’esercizio precedente. Alla chiusura 
dell’accordo si registra l’obbligazione relativa al trattamento accessorio 
premiante imputandola contabilmente all’esercizio del bilancio plurien- 
nale in cui tale obbligazione scade e diventa esigibile. Le verifiche del 
Collegio dei revisori propedeutiche alla certificazione prevista dall’arti- 
colo 40, comma 3-sexies, del D.Lgs 165/2001, sono effettuate con riferi- 
mento al bilancio di previsione cui la contrattazione si riferisce. 


(1) La somministrazione è il contratto con il quale una parte si 
obbliga, verso corrispettivo di un prezzo ad eseguire, a favore dell’altra, 
prestazioni periodiche o continuative di cose. Si intendono per presta- 
zioni periodiche quelle che si ripetono a distanza di tempo a scadenze 
determinate, come ad es. la fornitura quotidiana di determini beni 
necessari per la gestione della propria attività, mentre le prestazioni 
continuative sono rese senza interruzioni per tutta la durata del con- 
tratto, come accade, ad es., in materia di erogazione di gas o di energia 
elettrica”; Il contratto di somministrazione si distingue: a) dal contratto 
di appalto perché l’oggetto dell’appalto si sostanzia nel compimento di 
un’opera o di un servizio, mentre il contratto di somministrazione ha ad 
oggetto la fornitura continuativa o periodica di cose, b) dal contratto di 
vendita a consegne ripartite, nel quale, attesa l’unicità della prestazione, 
la consegna di una determinata quantità di cose avviene in più momenti 
ed in modo frazionato per agevolare l’esecuzione o il ricevimento della 
medesima prestazione. Il contratto di somministrazione, invece, è volto 
a soddisfare un bisogno che perdura nel tempo. Un'ulteriore differenza 
tra il contratto di fornitura e il contratto di vendita a consegna ripartita 
è la possibilità di recesso, previo preavviso, senza penali. 
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b) per la spesa relativa all’acquisto di beni e servizi: 


nell’esercizio in cui risulta adempiuta completamente la pre- 
stazione da cui scaturisce l'obbligazione per la spesa corrente; 


negli esercizi considerati nel bilancio pluriennale, per la quota 
annuale della fornitura di beni e servizi nel caso di contratti di affitto e 
di somministrazione periodica ultrannuale; 


c) per la spesa relativa a trasferimenti correnti: 


nell’esercizio finanziario in cui viene adottato l’atto ammi- 
nistrativo di attribuzione del contributo. Nel caso in cui l’atto ammini- 
strativo preveda espressamente le modalità temporali e le scadenze in 
cui il trasferimento è erogato, l’impegno è imputato negli esercizi in cui 
l’obbligazione viene a scadenza. L’amministrazione pubblica ricevente 
rileverà l’accertamento di entrata riferito al trasferimento corrente e ad 
esso saranno correlate le obbligazioni giuridiche passive che scadono 
nell’esercizio di riferimento correlate al trasferimento o la creazione del 
fondo vincolato da trasferire ai futuri esercizi (nel caso di progetti spe- 
cifici finanziati da trasferimenti correnti finalizzati); 


nel caso di contributi in conto interessi o contributi correnti di 
carattere pluriennale ricorrente negli esercizi finanziari in cui vengono a 
scadenza le singole obbligazioni, individuati sulla base del piano di am- 
mortamento del prestito. Per gli esercizi ancora non gestiti si predispone 
l’impegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento 


Le modalità di contabilizzazione dei contributi agli investimenti e 
dei trasferimenti in conto capitale sono le stesse previste per i trasferi- 
menti correnti. I trasferimenti in conto capitale non costituiscono spe- 
se di investimento e, pertanto, non possono essere finanziati attraverso 
l’assunzione di debiti e dismissioni patrimoniali. 


d) per la spesa per l’utilizzo di beni di terzi (es. locazione) l’im- 
putazione della spesa corrente relativa si realizza per l’intero onere 
dell’obbligazione perfezionata, con imputazione negli esercizi in cui 
l'obbligazione giuridica passiva viene a scadere. 


e) nelle contabilità fiscalmente rilevanti dell’ente, le entrate e 
le spese sono contabilizzate al lordo di IVA e per la contabilizzazio- 
ne IVA diventa rilevante la contabilità separata extracontabile, regolata 
secondo le norme fiscali. La contabilità finanziaria rileva solo, tra le 
entrate, l’eventuale credito IVA o, l’eventuale debito IVA tra le spese. Il 
relativo impegno è imputato nell’esercizio in cui è effettuata la dichia- 
razione IVA o è contestuale all’eventuale pagamento eseguito nel corso 
dell’anno di imposta, mentre l’accertamento del credito IVA è registrato 
imputandolo nell’esercizio in cui l’ente presenta la richiesta di rimborso 
o effettua la compensazione. 


Il credito IVA imputabile a investimenti finanziati da debito non 
può essere destinato alla compensazione di tributi o alla copertura di 
spese correnti. Il credito IVA imputabile a investimenti finanziati da 
debito non può essere destinato alla compensazione di tributi o alla 
copertura di spese correnti. A tal fine, una quota del risultato di am- 
ministrazione pari al credito IVA derivante dall’Investimento finanziato 
dal debito, è vincolata alla realizzazione di investimenti. Effettuato il 
vincolo l’ente può procedere alla compensazione dei tributi o al finan- 
ziamento di spese correnti. 


L’ente fornisce informazioni riguardanti la gestione IVA nella nota 
integrativa al consuntivo. 


Le Amministrazioni che, per la determinazione dell’IRAP, hanno 
optato per l’applicazione del metodo commerciale sulle attività rilevanti 
ai fini IRAP e, in sede di presentazione della dichiarazione annuale, evi- 
denziano un credito relativo ai maggiori versamenti degli acconti men- 
sili IRAP effettuati nell’anno precedente in misura superiore rispetto 
all’imposta dovuta per la quota “commerciale” delle retribuzioni eroga- 
te al personale impiegato promiscuamente nelle attività oggetto di op- 
zione, accertano il credito IRAP è registrato imputandolo nell’esercizio 
in cui l’ente presenta la richiesta di rimborso. 

/) gli impegni riguardanti gli interessi passivi sono imputati al 
bilancio dell’esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione giuridica 
passiva. Gli impegni concernenti gli interessi derivanti da operazioni 
di indebitamento perfezionato sono imputati negli esercizi del bilancio 
pluriennale e negli esercizi successivi sulla base del piano di ammorta- 
mento. Per gli esercizi ancora non gestiti si predispone l'impegno auto- 
matico, sempre sulla base del piano di ammortamento. Gli impegni sono 
registrati a seguito dell’effettiva erogazione del prestito o della messa a 
disposizione del finanziamento. 


g) gli impegni derivanti dal conferimento di incarico a legali 
esterni, la cui esigibilità non è determinabile, sono imputati all’esercizio 
in cui il contratto è firmato, in deroga al principio della competenza 
finanziaria potenziata, al fine di garantire la copertura della spesa. In 


sede di predisposizione del rendiconto, in occasione della verifica dei 
residui, se l'obbligazione non è esigibile, si provvede alla cancellazione 
dell’impegno ed alla sua immediata re-imputazione all’esercizio in cui 
si prevede che sarà esigibile, anche sulla base delle indicazioni presenti 
nel contratto di incarico al legale. Al fine di evitare la formazione di 
debiti fuori bilancio l’ente chiede ogni anno al legale di confermare o 
meno il preventivo di spesa sulla base della quale è stato assunto l’im- 
pegno e, di conseguenza, provvede ad assumere gli eventuali ulteriori 
impegni. Nell’esercizio in cui l’impegno è cancellato si iscrive, tra le 
spese, il fondo pluriennale vincolato al fine di consentire la copertura 
dell’impegno nell’esercizio in cui l’obbligazione è imputata. 


h) nel caso in cui l’ente, a seguito di contenzioso, o di sentenza 
non definitiva e non esecutiva, sia condannato al pagamento di spese, 
in attesa degli esiti del giudizio, o del ricorso, si è in presenza di una 
obbligazione passiva condizionata al verificarsi di un evento (l’esito del 
giudizio o del ricorso), con riferimento al quale non è possibile impe- 
gnare alcuna spesa. In tale situazione l’ente è tenuto ad accantonare le 
risorse necessarie per il pagamento degli oneri previsti dalla sentenza, 
stanziando nell’esercizio le relative spese che, a fine esercizio, incre- 
menteranno il risultato di amministrazione che dovrà essere vincolato 
alla copertura delle eventuali spese derivanti dalla sentenza definitiva. A 
tal fine si ritiene necessaria la costituzione di un apposito fondo rischi; 

i) gli impegni riguardanti la spesa per rimborso prestiti (quo- 
ta capitale dei prestiti contratti dall’ente) sono imputati al bilancio 
dell’esercizio in cui viene a scadenza la obbligazione giuridica passiva 
corrispondente alla rata di ammortamento annuale. Pertanto tali impe- 
gni sono imputati negli esercizi del bilancio pluriennale sulla base del 
piano di ammortamento, e per gli esercizi non gestiti si predispone l’im- 
pegno automatico, sempre sulla base del piano di ammortamento. Gli 
impegni sono effettuati a seguito dell’effettiva erogazione del prestito o 
della messa a disposizione del finanziamento. 


1.1 Spese di investimento 


Le spese di investimento sono impegnate negli esercizi in cui 
scadono le singole obbligazioni passive derivanti dal contratto o del- 
la convenzione, sulla base del relativo cronoprogramma. Anche per le 
spese di investimento che non richiedono la definizione di un cronopro- 
gramma, l’imputazione della spesa agli esercizi è effettuata nel rispetto 
del principio generale della competenza finanziaria potenziata, ossia in 
considerazione dell’esigibilità della spesa. Pertanto, anche per le spese 
che non sono soggette a gara è necessario impegnare sulla base di una 
obbligazione giuridicamente perfezionata, in considerazione della sca- 
denza dell’obbligazione stessa. A tal fine, l’amministrazione, nella fase 
della contrattazione, richiede, ove possibile, che nel contratto siano in- 
dicate le scadenze dei singoli pagamenti. E in ogni caso auspicabile che 
l’ente richieda sempre un cronoprogramma della spesa di investimento 
da realizzare. 


La copertura finanziaria delle spese di investimento che compor- 
tano impegni di spesa imputati a più esercizi deve essere predisposta 
- fin dal momento dell’attivazione del primo impegno - con riferimen- 
to all'importo complessivo della spesa dell’investimento, sulla base di 
un obbligazione giuridica perfezionata o di una legge di autorizzazione 
all’indebitamento. 


Non tutte le entrate già accertate e imputate negli esercizi successi- 
vi a quello di gestione possono costituire idonea copertura alle spese di 
investimento impegnate in tali esercizi. 


Costituiscono idonea copertura finanziaria delle spese di investi- 
mento impegnate negli esercizi successivi le risorse accertate nell’eser- 
cizio in corso di gestione (rappresentate nel fondo pluriennale vincolato 
stanziato in spesa), l’avanzo di amministrazione o le entrate già accer- 
tate imputate negli esercizi successivi la cui esigibilità è perfezionabile 
mediante manifestazione di volontà pienamente discrezionale dell’ente 
o di altra pubblica amministrazione. 


In particolare, possono costituire copertura finanziaria delle spese 
di investimento imputate agli esercizi successivi a quello in corso di 
gestione le entrate già accertate: 


imputate all’esercizio in corso di gestione (entrate correnti de- 
stinate per legge agli investimenti, entrate derivanti da avanzi della si- 
tuazione corrente di bilancio, entrate derivanti dall’alienazione di beni e 
diritti patrimoniali, riscossione di crediti, proventi da sanzioni); 


derivanti da trasferimenti da altre amministrazioni pubbliche an- 
che se imputate negli esercizi successivi a quello di gestione; 


derivanti dai mutui tradizionali, i cui contratti prevedono l’ero- 
gazione delle risorse in un’unica soluzione, prima della realizzazione 
dell’investimento, dando luogo ad accantonamenti al fondo pluriennale 
vincolato di cui al successivo punto 5.4; 
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derivanti da forme di finanziamento flessibile i cui contratti 
consentono l’acquisizione di risorse in misura correlata alle necessità 
dell’investimento (da preferire rispetto al mutuo tradizionale, in quanto 
comportano minori oneri finanziari); 


derivanti da altre entrate accertate tra le accensioni di prestiti, 
i cui contratti prevedono espressamente l’esigibilità del finanziamento 
secondo i tempi di realizzazione delle spese di investimento (ad esempio 
i prestiti obbligazionari a somministrazione periodica); 


l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione accertato, a seguito 
dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, a 
condizione che siano rispettate le seguenti priorità: 


a) al riequilibrio della gestione corrente; 


b) per accantonamenti per passività potenziali (ad es. al fondo 
svalutazione crediti); 


c) per accantonamenti per passività al finanziamento di spese 
di investimento e/o estinzione anticipata di prestiti. 


L’impegno delle spese di investimento effettuato sulla base del 
crono programma può comportare nel caso di variazioni del crono pro- 
gramma, determinate dall’avanzamento dei lavori con un andamento 
differente rispetto a quello previsto, la necessità di procedere a variazio- 
ni di bilancio e al riaccertamento degli impegni assunti. 


In ogni caso, in corso di anno e al momento dell’assestamento, 
l’ente deve dare atto di avere effettuato la verifica dell’andamento dei la- 
vori pubblici finanziati ai fini dell'adozione delle necessarie variazioni. 


1.2 Fondo pluriennale vincolato 


Il fondo pluriennale vincolato è un saldo finanziario, costituito da 
risorse già accertate destinate al finanziamento di obbligazioni passive 
dell’ente già impegnate, ma esigibili in esercizi successivi a quello in 
cui è accertata l’entrata. 


Trattasi di un saldo finanziario che garantisce la copertura di spese 
imputate agli esercizi successivi a quello in corso, che nasce dall’esi- 
genza di applicare il principio della competenza finanziaria di cui all’al- 
legato 1, e rendere evidente la distanza temporale intercorrente tra l’ac- 
quisizione dei finanziamenti e l’effettivo impiego di tali risorse. 


Il fondo riguarda prevalentemente le spese in conto capitale ma 
può essere destinato a garantire la copertura di spese correnti, ad esem- 
pio per quelle impegnate a fronte di entrate derivanti da trasferimenti 
correnti vincolati, esigibili in esercizi precedenti a quelli in cui è esigi- 
bile la corrispondente spesa. 


L’ammontare complessivo del Fondo iscritto in entrata, distinto in 
parte corrente e in c/capitale, è pari alla sommatoria delle singole così 
dette economie registrate nei capitoli di spesa intestati ai singoli fondi 
pluriennali vincolati alla realizzazione di specifiche spese, appostati nei 
singoli programmi di bilancio cui si riferiscono le spese, dell’esercizio 
precedente. 


Sui capitoli di spesa intestati ai singoli fondi pluriennali vincolati 
non è possibile assumere impegni ed effettuare pagamenti. 


Il Fondo pluriennale risulta immediatamente utilizzabile, a seguito 
dell’accertamento delle entrate che lo finanziano, ed è possibile pro- 
cedere all’impegno delle spese esigibili nell’esercizio in corso (la cui 
copertura è costituita dalle entrate accertate nel medesimo esercizio fi- 
nanziario), e all’impegno delle spese esigibili negli esercizi successivi 
(la cui copertura è effettuata dal fondo). 


In altre parole il principio della competenza potenziata prevede che 
il “fondo pluriennale vincolato” sia uno strumento di rappresentazione 
della programmazione e previsione delle spese pubbliche, sia correnti 
sia di investimento, che evidenzi con trasparenza e attendibilità il pro- 
cedimento di impiego delle risorse acquisite dall’ente che richiedono un 
periodo di tempo ultrannuale per il loro effettivo impiego e utilizzo per 
le finalità programmate e previste. In particolare, la programmazione e 
la previsione delle opere pubbliche è fondata sul Programma triennale 
delle opere pubbliche e relativo elenco annuale di cui alla vigente nor- 
mativa che prevedono, tra l’altro, la formulazione del cronoprogramma 
(previsione dello stato avanzamento lavori, d’ora in poi SAL) relativo 
agli interventi di investimento programmati. 


In fase di previsione il fondo pluriennale vincolato stanziato tra le 
spese è costituito da due componenti logicamente distinte: 


1) la quota di risorse accertate negli esercizi precedenti che co- 
stituiscono la copertura di spese già impegnate negli esercizi precedenti 
a quello cui si riferisce il bilancio e imputate agli esercizi successivi; 


2) le risorse che si prevede di accertare nel corso dell’esercizio, 
destinate a costituire la copertura di spese che si prevede di impegnare 
nel corso dell’esercizio cui si riferisce il bilancio, con imputazione agli 
esercizi successivi. 


L’esigenza di rappresentare nel bilancio annuale e pluriennale le 
scelte operate, compresi i tempi di previsto impiego delle risorse acqui- 
site per gli interventi sopra illustrati, è fondamentale nella programma- 
zione della spesa. 


Ciò premesso, si ritiene possibile stanziare nel bilancio di previsio- 
ne annuale e pluriennale il fondo pluriennale vincolato anche nel caso di 
investimenti per i quali non risulta motivatamente possibile individuare 
l’esigibilità della spesa. 


In tali casi, nell’esercizio cui si riferisce il bilancio di previsione 
annuale e il primo esercizio del bilancio pluriennale, il fondo è “intesta- 
to” alla specifica spesa che si è programmato di realizzare, anche se non 
risultano determinati i tempi e le modalità. 


Nel corso dell’esercizio, a seguito della definizione del cronopro- 
gramma (previsione dei SAL) della spesa, si apportano le necessarie 
variazioni al bilancio di previsione annuale e pluriennale per stanziare 
la spesa e il fondo pluriennale negli esercizi di competenza e, quando 
l’obbligazione giuridica è sorta, si provvede ad impegnare l’intera spesa 
con imputazione agli esercizi in cui l’obbligazione è esigibile. 


Nel caso in cui alla fine dell’esercizio l’entrata sia stata accertata 
o incassata e la spesa non sia stata impegnata, tutti gli stanziamenti cui 
si riferisce la spesa, compresi quelli relativi al fondo pluriennale, iscrit- 
ti nel bilancio annuale e nel primo esercizio del bilancio pluriennale 
costituiscono economia di bilancio e danno luogo alla formazione di 
una quota del risultato di amministrazione dell’esercizio da destinarsi in 
relazione alla tipologia di entrata accertata. 


In allegato al bilancio di previsione annuale sono elencate le spese 
finanziate dal fondo pluriennale, distinguendo quelle impegnate negli 
esercizi precedenti, quelle stanziate nell’esercizio e destinate alla realiz- 
zazione di investimenti già definiti e quelle destinate alla realizzazione 
di investimenti in corso di definizione. Con riferimento agli investimenti 
in corso di definizione l’ente indica le cause che non hanno reso ancora 
possibile porre in essere la programmazione necessaria per definire il 
cronoprogramma (previsione dei SAL) della spesa. 


In allegato al rendiconto dell’esercizio sono elencati gli impe- 
gni imputati agli esercizi successivi a quelli cui si riferisce il rendi- 
conto finanziati dal fondo pluriennale vincolato alla data di chiusura 
dell’esercizio. 


Ai soli fini della determinazione dell’accantonamento al fondo 
pluriennale vincolato, possono essere finanziate dal fondo pluriennale 
le spese di investimento per lavori pubblici di cui all’articolo 3, commi 
7 del decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163 “Codice dei contratti 
pubblici”, esigibili negli esercizi successivi, ancora non impegnate, già 
prenotate sulla base della gara per l’affidamento dei lavori, formalmente 
indetta ai sensi dell’articolo 53, comma 2, del citato decreto legislativo 
n. 163 del 2006, unitamente alle voci di spesa contenute nel quadro eco- 
nomico dell’opera. In assenza di aggiudicazione definitiva entro l’anno 
successivo le risorse accertate cui il fondo pluriennale si riferisce con- 
fluiscono nell’avanzo di amministrazione vincolato per la riprogram- 
mazione dell’intervento in c/capitale e il fondo pluriennale deve essere 
ridotto di pari importo. 


Nel corso della gestione, a seguito dell’assunzione di impegni plu- 
riennali relativi agli esercizi successivi, si prenotano le corrispondenti 
quote del fondo pluriennale iscritte nella spesa dell’esercizio in corso di 
gestione. In sede di elaborazione del rendiconto, i fondi pluriennali vin- 
colati non prenotati costituiscono economia del bilancio e concorrono 
alla determinazione del risultato contabile di amministrazione. I fondi 
pluriennali vincolati prenotati sono iscritti tra le entrate del bilancio di 
previsione dell’esercizio successivo, alla voce “fondo pluriennale”, di- 
stintamente per la parte corrente e in conto capitale. La disciplina del 
fondo pluriennale vincolato è definita nel principio contabile applicato 
concernente la contabilità finanziaria. 


Nel rispetto di quanto previsto dai regolamenti di contabilità 
dell’ente, i dirigenti responsabili della spesa possono autorizzare va- 
riazioni fra gli stanziamenti riguardanti il fondo pluriennale vincolato e 
gli stanziamenti correlati, escluse quelle che il Regolamento dell’Ente 
attribuisce all’organo di vertice. 
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Nel corso dell’esercizio, la cancellazione di un impegno finanziato 
dal fondo pluriennale vincolato comporta la necessità di procedere alla 
contestuale riduzione del fondo pluriennale vincolato iscritto in entrata. 
Al termine dell’esercizio l’economia confluisce nel risultato di ammini- 
strazione, utilizzabile nell’esercizio successivo. 


È possibile evitare la contestuale riduzione del fondo pluriennale 
iscritto in entrata solo nel caso in cui il vincolo di destinazione delle 
risorse che hanno finanziato il fondo pluriennale preveda termini e sca- 
denze il cui mancato rispetto determinerebbe il venir meno delle entrate 
vincolate o altra fattispecie di danno per l’ente. 


6. La liquidazione, l’ordinazione ed il pagamento delle spese 


La liquidazione costituisce la fase del procedimento di spesa con 
la quale, in base ai documenti ed ai titoli atti a comprovare il diritto del 
creditore, si determina la somma da pagare nei limiti dell'ammontare 
dell’impegno definitivo assunto. 


La liquidazione è registrata contabilmente quando l’obbligazione 
diviene effettivamente esigibile, a seguito della verifica della comple- 
tezza della documentazione prodotta e della idoneità della stessa a com- 
provare il diritto di credito del creditore, corrispondente ad una spesa 
che è stata legittimamente posta a carico del bilancio e regolarmente 
impegnata. Per registrazione contabile si intende qualsiasi forma di evi- 
denza contabile che consente di identificare le spese liquidate, distin- 
guendole da quelle non liquidate. 


La natura esigibile della spesa è determinata sulla base dei principi 
contabili applicati riguardanti le singole tipologie di spesa. In ogni caso 
possono essere considerate esigibili, e quindi liquidabili le spese impe- 
gnate nell’esercizio precedente le cui fatture pervengono nei due mesi 
successivi alla chiusura dell’esercizio o per le quali il responsabile della 
spesa dichiara, sotto la propria responsabilità valutabile ad ogni fine di 
legge, che la spesa è liquidabile in quanto la prestazione è stata resa o la 
fornitura è stata effettuata nell’anno di riferimento. 


In particolare, deve essere verificato che: 


a) i documenti di spesa prodotti sono conformi alla legge, com- 
prese quelle di natura fiscale, formalmente e sostanzialmente corretti; 


b) le prestazioni eseguite o le forniture di cui si è preso carico 
rispondono ai requisiti quantitativi e qualitativi, ai termini e alle altre 
condizioni pattuite; 

c) l’obbligazione è esigibile, in quanto non sospesa da termine 
o condizione. 


La liquidazione consente la puntuale determinazione della somma 
dovuta al creditore, per una determinata ragione, e deve essere effettuata 
tempestivamente, al fine di attestare l’esigibilità del credito nell’eserci- 
zio in cui è effettuata. Alla fine dell’esercizio gli impegni contabili non 
liquidati o non liquidabili nell’esercizio in corso di gestione sono an- 
nullati e re-imputati nell’esercizio in cui l’obbligazione risulta esigibile. 


La fase della liquidazione presenta una propria autonomia rispetto 
alla successiva fase dell’ordinazione della spesa. Pertanto è necessario 
superare la prassi che prevede in ogni caso la contestuale liquidazione 
e ordinazione della spesa. Si ribadisce che la liquidazione è registrata 
quando l’obbligazione è esigibile. 


L’ordinazione consiste nella disposizione impartita al tesoriere 
dell’ente di provvedere al pagamento ad un soggetto specificato. 


L’atto che contiene l’ordinazione è detto mandato di pagamento 
o ordine di pagamento e deve contenere tutti gli elementi informativi 
previsti dall’ordinamento e da eventuali altre disposizioni normative e 
regolamentari. 


In particolare il mandato di pagamento deve riportare i codici iden- 
tificativi previsti per la transazione elementare. 


Si auspica l’adozione dell’ordinativo informatico secondo le linee 
guida elaborate dall’Agenzia per l’Italia Digitale (già DIGIT PA, ex 
CNIPA). 


È possibile emettere mandati di pagamento plurimi su diversi stan- 
ziamenti, se lo prevede il regolamento di contabilità, a norma di legge. 


La competenza a sottoscrivere i mandati di pagamento va indivi- 
duata in relazione all’esigenza di garantire correttezza, funzionalità ed 
efficienza gestionale. 

Ogni mandato di pagamento è corredato, a seconda dei casi, di 
documenti comprovanti la regolare esecuzione dei lavori, forniture e 
servizi, dai buoni di carico, quando si tratta di magazzino, dalla copia 


degli atti d'impegno o dall’annotazione degli estremi dell’atto di impe- 
gno, dalle note di liquidazione e da ogni altro documento che giustifichi 
la spesa. 


La documentazione della spesa è allegata al mandato successiva- 
mente alla sua estinzione ed è conservata agli atti per non meno di dieci 
anni. 


Con il pagamento, che è la fase finale del procedimento di eroga- 
zione della spesa, il tesoriere dell’ente dà esecuzione all’ordine conte- 
nuto nel mandato di pagamento con le modalità indicate nei mandati 
stessi e nel rispetto delle norme regolamentari e della convenzione di 
tesoreria. 


Il pagamento è imputato contabilmente all’esercizio in cui il teso- 
riere ha effettuato il pagamento, anche se la comunicazione del tesoriere 
è pervenuta all’ente nell’esercizio successivo. 


I titoli di pagamento che regolarizzano incassi e pagamenti effet- 
tuati dal cassiere/tesoriere nell’esercizio precedente, sono imputati con- 
tabilmente alla competenza finanziaria dell’esercizio precedente, anche 
se emessi nell’esercizio successivo. 


Nel rispetto del principio della chiarezza o comprensibilità di cui 
all’allegato 1 al decreto legislativo 31 maggio 2011, n. 91, che prevede 
la classificazione di bilancio delle singole operazioni gestionali deve 
essere effettuata in modo da evitare l’adozione del criterio della preva- 
lenza della forma, l’imputazione provvisoria di operazioni alle partite di 
giro, e l’assunzione di impegni sui fondi di riserva, è vietata la tempo- 
ranea contabilizzazione dei pagamenti tra le partite di giro/servizi per 
conto terzi. 


Al termine dell’esercizio, i mandati non estinti sono commutati dal 
tesoriere in assegni postali localizzati o altri mezzi equipollenti offerti 
dal sistema bancario o postale, al fine di rendere possibile al 31 dicem- 
bre di ciascun anno la parificazione dei mandati emessi dall’ente con 
quelli pagati dal tesoriere/cassiere. 


Nei casi espressamente previsti dalla legge è possibile che il teso- 
riere provveda direttamente al pagamento di somme prima dell’emissio- 
ne del mandato da parte dell’ente. In ogni caso, l’ente emette il mandato 
ai fini della regolarizzazione entro 30 giorni dal pagamento (anche nel 
caso di esercizio provvisorio del bilancio). 


Le attività gestionali e contabili sono improntate al principio 
dell’efficienza e della celerità del procedimento di spesa tenuto con- 
to anche della normativa in tema di interessi moratori per ritardati 
pagamenti. 

7.] servizi per conto terzi e partite di giro 


I servizi per conto di terzi e le partite di giro comprendono le tran- 
sazioni poste in essere per conto di altri soggetti in assenza di qualsiasi 
discrezionalità e autonomia decisionale da parte dell’ente, quali quelle 
effettuate come sostituto di imposta. Non comportando discrezionalità e 
autonomia decisionale le operazioni per conto di terzi non hanno natura 
autorizzatoria. 


In deroga alla definizione di “Servizi per conto terzi” sono classi- 
ficate tra tali operazioni le transazioni riguardanti: i depositi dell’ente 
presso terzi, i depositi di terzi presso l’ente, la cassa economale, le anti- 
cipazioni erogate dalla tesoreria statale alle regioni per il finanziamento 
della sanità e i relativi rimborsi. 


Ai fini dell’individuazione delle “operazioni per conto di terzi” 
l’autonomia decisionale sussiste quando l’ente concorre alla definizione 
di almeno uno dei seguenti elementi della transazione: ammontare, tem- 

8 , 
pi e destinatari della spesa. 
Hanno, ad esempio, natura di “Servizi per conto terzi”: 

le operazioni svolte dall’ente come “capofila”, solo come mero 
esecutore della spesa, nei casi in cui l’ente riceva risorse da trasferire 
a soggetti già individuati, sulla base di tempi e di importi predefiniti; 

la gestione della contabilità svolta per conto di un altro ente 
(anche non avente personalità giuridica) che ha un proprio bilancio di 
previsione e di consuntivo. 

Invece, non hanno natura di “Servizi per conto di terzi” e, di conse- 
guenza, devono essere contabilizzate negli altri titoli del bilancio: 


le spese sostenute per conto di un altro ente che comportano au- 
tonomia decisionale e discrezionalità, anche se destinate ad essere inte- 
ramente rimborsate, quali le spese elettorali sostenute dai comuni per 
altre amministrazioni pubbliche, le spese di giustizia, ecc. 
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le operazioni svolte per conto di un altro soggetto (anche non 
avente personalità giuridica, comprese le articolazioni organizzative 
dell’ente stesso) che non ha un proprio bilancio nel quale contabilizzare 
le medesime operazioni; 


i finanziamenti comunitari, anche se destinati ad essere spesi 
coinvolgendo altri enti, nei casi in cui non risultino predefiniti tempi, 
importi e destinatari dei successivi trasferimenti; 


le operazioni in attesa di imputazione definitiva al bilancio. Nel 
caso di accertamento e/o riscossione di entrate per le quali, in bilancio, 
non è prevista l’apposita “tipologia di entrata” si rinvia a quanto previ- 
sto al punto 3. 


La necessità di garantire e verificare l’equivalenza tra gli accerta- 
menti e gli impegni riguardanti le partite di giro o le operazioni per con- 
to terzi, attraverso l’accertamento di entrate cui deve corrispondere, ne- 
cessariamente, l’impegno di spese correlate (e viceversa) richiede che, 
in deroga al principio generale della competenza finanziaria (allegato 1), 
le obbligazioni giuridicamente perfezionate attive e passive che danno 
luogo a entrate e spese riguardanti le partite di giro e le operazioni per 
conto terzi, sono registrate e imputate all’esercizio in cui l'obbligazione 
è perfezionata e non all’esercizio in cui l'obbligazione è esigibile. 


8. La gestione dei residui 


In ossequio al principio contabile generale della prudenza di cui 
all’allegato 1 al Decreto Legislativo 31 maggio 2011, n. 91, tutte le am- 
ministrazioni pubbliche effettuano annualmente, e in ogni caso prima 
della predisposizione del rendiconto con effetti sul medesimo, una rico- 
gnizione dei residui attivi e passivi diretta a verificare: 


la fondatezza giuridica dei crediti accertati e delle esigibilità del 
credito; 


l’affidabilità della scadenza dell’obbligazione prevista in occa- 
sione dell’accertamento o dell’impegno; 


il permanere delle posizioni debitorie effettive degli impegni 
assunti; 


la corretta classificazione e imputazione dei crediti e dei debiti 
in bilancio. 


La ricognizione annuale dei residui attivi e passivi consente di in- 
dividuare formalmente: 


a) i crediti di dubbia e difficile esazione; 
b) i crediti riconosciuti assolutamente inesigibili; 


c) i crediti riconosciuti insussistenti, per l'avvenuta legale estin- 
zione o per indebito o erroneo accertamento del credito; 


d) i debiti insussistenti o prescritti; 


e) i crediti e i debiti non imputati correttamente in bilancio a se- 
guito di errori materiali o di revisione della classificazione del bilancio, 
per i quali è necessario procedere ad una loro riclassificazione; 


) i crediti e i debiti imputati all’esercizio di riferimento che ri- 
sultano non di competenza finanziaria di tale esercizio, per i quali è 
necessario procedere alla reimputazione contabile all’esercizio in cui il 
credito o il debito è esigibile. 


Con riferimento ai crediti di dubbia e difficile esazione accertati 
nell’esercizio, sulla base della ricognizione effettuata, si procede all’ac- 
cantonamento al fondo di svalutazione crediti, vincolando a tal fine una 
quota dell’avanzo di amministrazione. 


Trascorsi tre anni dalla scadenza di un credito di dubbia e diffici- 
le esazione non riscosso, il responsabile del servizio competente alla 
gestione dell’entrata valuta l’opportunità di operare lo stralcio di tale 
credito dal conto del bilancio, riducendo di pari importo il fondo svalu- 
tazione crediti accantonato nel risultato di amministrazione. In tale oc- 
casione ai fini della contabilità economico patrimoniale il responsabile 
finanziario valuta la necessità di adeguare il fondo svalutazione crediti 
accantonato in contabilità economico patrimoniale (che pertanto può 
presentare un importo maggiore della quota accantonata nel risultato di 
amministrazione) e di riclassificare il credito nello stato patrimoniale. 


AI fine di rendere possibile seguire l’evoluzione delle attività di 
esazione affidate a terzi e di procedere alla loro definitiva cancellazione 
una volta che sia stata dimostrata l’oggettiva impossibilità della loro 
realizzazione parziale o totale, è opportuno che i crediti riconosciuti 
di dubbia o difficile esazione stralciati dalle scritture finanziarie siano 
identificati negli elenchi allegati al rendiconto annuale indicando il loro 
ammontare complessivo. 
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Considerato che a seguito dell’adozione a regime del principio del- 
la competenza finanziaria potenziata i residui sono interamente costituiti 
da obbligazioni scadute, con riferimento a tali crediti è necessario atti- 
vare le azioni di recupero mediante procedure coattive. 


I crediti formalmente riconosciuti assolutamente inesigibili o in- 
sussistenti per l’avvenuta legale estinzione (prescrizione) o per indebito 
o erroneo accertamento del credito sono definitivamente eliminati dalle 
scritture e dai documenti di bilancio attraverso la delibera di riaccerta- 
mento dei residui. 


Il riconoscimento formale dell’assoluta inesigibilità o insussisten- 
za dei crediti deve essere adeguatamente motivato attraverso l’analitica 
descrizione delle procedure seguite per la realizzazione dei crediti prima 
della loro eliminazione totale o parziale, o indicando le ragioni che han- 
no condotto alla maturazione della prescrizione, rimanendo fermo l’ob- 
bligo di attivare ogni possibile azione finalizzata ad adottare le soluzioni 
organizzative necessarie per evitare il ripetersi delle suddette fattispecie. 


I debiti formalmente riconosciuti insussistenti per l’avvenuta le- 
gale estinzione (prescrizione) o per indebito o erroneo impegno di un 
obbligazione non dovuta sono definitivamente eliminati dalle scritture e 
dai documenti di bilancio attraverso il provvedimento di riaccertamen- 
to dei residui. Il riconoscimento formale dell’assoluta insussistenza dei 
debiti deve essere adeguatamente motivato. 


Nel caso in cui l’eliminazione o la riduzione del residuo passivo 
riguardasse una spesa avente vincolo di destinazione, l’economia con- 
seguente manterrà, per il medesimo ammontare, lo stesso vincolo appli- 
cato all’avanzo di amministrazione laddove presente. 


Tale quota di avanzo è immediatamente applicabile al bilancio 
dell’esercizio successivo. 


Se dalla ricognizione risulta la necessità di procedere al riconosci- 
mento formale del maggior importo dei crediti e dei debiti dell’ammi- 
nistrazione rispetto all'ammontare dei residui attivi e passivi contabi- 
lizzati, è necessario procedere all’immediato accertamento e impegno 
di nuovi crediti o nuovi debiti, imputati contabilmente alla competenza 
dell’esercizio in cui le relative obbligazioni sono esigibili. 


In sede di riaccertamento dei residui non può essere effettuata una 
rettifica in aumento dei residui passivi in base all’erroneo presupposto 
che l’entità della spesa non era prevedibile con certezza al momento 
dell’assunzione dell’impegno iniziale. Ogni comportamento difforme 
comporterebbe il riconoscimento di debito fuori bilancio e costituirebbe 
grave irregolarità contabile. 


È invece necessario procedere ad una rettifica in aumento dei 
residui attivi, e non all’accertamento di nuovi crediti di competenza 
dell’esercizio, in caso di riscossione di residui attivi cancellati dalle 
scritture in quanto ritenuti (erroneamente) assolutamente inesigibili. 


Pertanto, mentre per i residui attivi il riaccertamento può dare luo- 
go sia ad un incremento che ad una riduzione dell’ammontare comples- 
sivo dei residui, per i residui passivi il riaccertamento può dare luogo 
solo ad una riduzione degli stessi. 


Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non cor- 
rettamente classificati in bilancio. 


Se dalla ricognizione risulta che, a seguito di errori materiali o del- 
la revisione della classificazione del bilancio, un’entrata o una spesa è 
stata erroneamente classificata in bilancio, è necessario procedere ad 
una loro riclassificazione. A tal fine si provvede alla definitiva elimina- 
zione dell’accertamento e/o dell’impegno dalle scritture e dai documen- 
ti di bilancio e all’accertamento e all’impegno di nuovi crediti o nuovi 
debiti attribuiti alla competenza dell’esercizio in gestione. 


L’eventuale incremento del risultato di amministrazione derivante 
dalla cancellazione dei residui attivi e passivi destinati ad essere accer- 
tati e imputati con la corretta classificazione di bilancio, costituisce una 
quota del risultato di amministrazione vincolata alla reimputazione dei 
residui correttamente classificati. 


Il riaccertamento dei residui può riguardare crediti e debiti non cor- 
rettamente imputati all’esercizio in quanto, in occasione della ricogni- 
zione, risultano non di competenza dell’esercizio cui sono stati imputati, 
in quanto non esigibili nel corso di tale esercizio. 


Le entrate e le spese accertate e impegnate nell’ultimo eserci- 
zio non esigibili in tale esercizio, sono immediatamente re-imputate 
all’esercizio in cui sono esigibili. 
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A tal fine si provvede alla cancellazione dell’accertamento e/o 
dell’i impegno dalle scritture e all’immediato accertamento e impegno 
di nuovi crediti o debiti imputati alla competenza dell’esercizio in cui 
l’obbligazione è esigibile. 


Nel caso in cui sia necessario procedere alla reimputazione dei re- 
sidui passivi, è necessario: 


a) effettuare una variazione del bilancio annuale e pluriennale in 
corso di gestione, al fine di istituire o incrementare gli stanziamenti cui 
le spese devono essere imputate; 


b) “trasferire” all’esercizio di re-imputazione anche la “copertu- 
ra” che l’impegno aveva nell’esercizio cui era stato inizialmente impu- 
tato. A tal fine si utilizza il fondo pluriennale vincolato. 


AI fine di semplificare e velocizzare il procedimento, la delibera 
che dispone la variazione degli stanziamenti necessari alla re-imputa- 
zione degli accertamenti e degli impegni cancellati può disporre anche 
l’accertamento e l'impegno delle entrate e delle spese agli esercizi in 
cui sono esigibili. Al riguardo, si rappresenta che l’atto che dispone il 
riaccertamento e il reimpegno di entrate e spese non ha natura gestiona- 
le, in quanto si tratta solo della reimputazione contabile di accertamenti 
e impegni riguardanti obbligazioni giuridiche già assunte dagli uffici 
competenti. 

Il riaccertamento dei residui trova specifica evidenza nel rendicon- 
to finanziario dell’anno in cui è avvenuto. 


Con riferimento al primo esercizio di adozione del principio della 
competenza finanziaria potenziata è necessario verificare l’esigibilità di 
tutti i residui attivi e passivi e procedere al riaccertamento straordinario 
dei residui. 

Il riaccertamento straordinario dei residui è effettuato con le stesse 
modalità indicate per il riaccertamento ordinario. 


9. Risultato di amministrazione. 


Il risultato di amministrazione alla fine dell’esercizio è costituito 
dal fondo di cassa esistente al 31 dicembre dell’anno, maggiorato dei re- 
sidui attivi e diminuito dei residui passivi, come definito dal rendiconto, 
che recepisce gli esiti della ricognizione e dell’eventuale riaccertamento 
di cui al principio 8, al netto del fondo pluriennale vincolato risultante 
alla medesima data. 


Il risultato di amministrazione è accertato e verificato a seguito 
dell’approvazione del rendiconto dell’esercizio precedente. 


In occasione della predisposizione del bilancio di previsione è ne- 
cessario procedere alla determinazione del risultato di amministrazione 
presunto, che consiste in una previsione ragionevole e prudente del ri- 
sultato di amministrazione dell’esercizio precedente cui si riferisce il 
bilancio annuale, formulata in base alla situazione dei conti alla data di 
elaborazione del bilancio di previsione. 


Nel caso di disavanzo di amministrazione presunto è necessario 
iscrivere tale posta tra le spese del bilancio di previsione e, a seguito 
dell’approvazione del rendiconto, variare tale importo, al fine di iscrive- 
re l’importo del disavanzo definitivamente accertato. 


Nei casi espressamente previsti dalla legge è possibile ripartire il 
disavanzo tra più esercizi. 


Non è conforme ai precetti dell’art. 81, quarto comma, della Costi- 
tuzione realizzare il pareggio di bilancio in sede preventiva, attraverso 
l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione non accertato e verificato a se- 
guito della procedura di approvazione del bilancio consuntivo dell’eser- 
cizio precedente (sentenza n. 70/2012 della Corte costituzionale). 


Tuttavia, in occasione dell’approvazione del bilancio di previsio- 
ne, e con successive variazioni di bilancio, è consentito l’utilizzo del- 
la quota del risultato di amministrazione presunto costituita dai fondi 
vincolati, e dalle somme accantonate risultanti dall’ultimo consuntivo 
approvato, secondo le modalità di seguito riportate. 


Nel caso in cui il bilancio preveda l’immediato utilizzo della quota 
vincolata dell’avanzo di amministrazione presunto, entro il 31 gennaio 
si provvede all’approvazione del prospetto aggiornato riguardante il ri- 
sultato di amministrazione presunto e i relativi allegati, sulla base di un 
preconsuntivo relativo alle entrate e alle spese vincolate. 


Se tale prospetto evidenzia una quota vincolata del risultato di am- 
ministrazione inferiore rispetto a quella applicata al bilancio si provve- 
de immediatamente alle necessarie variazioni di bilancio che adeguano 
l’impiego del risultato di amministrazione vincolato. 


In assenza dell’aggiornamento del prospetto riguardante il risultato 
di amministrazione presunto si provvede immediatamente alla variazio- 
ne di bilancio che elimina l’utilizzo dell’avanzo di amministrazione. 


Le eventuali variazioni di bilancio che, in attesa dell’approvazione 
del consuntivo, applicano al bilancio quote vincolate o accantonate del 
risultato di amministrazione, possono essere effettuate solo dopo l’ap- 
provazione del prospetto aggiornato del risultato di amministrazioni 
presunto. 


Le variazioni consistenti nella mera reiscrizione di economie di 
spesa vincolate derivanti da stanziamenti di bilancio dell’esercizio pre- 
cedente, possono essere disposte dai dirigenti se previsto dal regolamen- 
to di contabilità o, in assenza di norme, dal direttore generale. 


In ogni caso il risultato di amministrazione non può mai essere 
considerato una somma “certa”, in quanto esso si compone di poste che 
presentano un margine di aleatorietà, riguardo alla possibile sovrastima 
dei residui attivi e alla sottostima dei residui passivi, vale a dire voci di 
bilancio oggetto di periodici riaccertamenti, che incidono consistente- 
mente sull’ammontare dell’avanzo. 


Considerato che una quota del risultato di amministrazione, di 
importo corrispondente a quello dei residui attivi di dubbia e difficile 
esazione è destinato a dare copertura alla cancellazione dei crediti, l’ac- 
cantonamento di una quota del risultato di amministrazione al fondo 
svalutazione crediti costituisce lo strumento per rendere meno “incerto” 
il risultato di amministrazione. 


Il risultato di amministrazione è distinto in fondi liberi, accantonati 
e vincolati. 


Costituiscono quota vincolata del risultato di amministrazione le 
entrate accertate e le corrispondenti economie di bilancio: 
a) nei casi in cui la legge o i principi contabili generali e ap- 
plicati della contabilità finanziaria individuano un vincolo di specifica 
destinazione dell’entrata alla spesa; 


b) derivanti da mutui e finanziamenti contratti per il finanzia- 
mento di investimenti determinati; 


c) derivanti da trasferimenti erogati a favore dell’ente per una 
specifica destinazione; 


d) derivanti da entrate straordinarie, non aventi natura ricorrente, 
accertate e riscosse cui l’amministrazione ha formalmente attribuito una 
specifica destinazione. È possibile attribuire un vincolo di destinazione 
alle entrate straordinarie non aventi natura ricorrente solo se l’ente non 
ha rinviato la copertura del disavanzo di amministrazione negli esercizi 
successivi. 


La quota accantonata del risultato di amministrazione è costituita 


da: 


1. l’accantonamento al fondo svalutazione crediti; (di cui al pun- 
to 3); 

2. gli accantonamenti per le passività potenziali (fondi spese e 
rischi). 

Le quote accantonate dell’avanzo sono utilizzabili solo a seguito 
del verificarsi dei rischi per i quali sono stati accantonati. Quando si 
accerta che la spesa potenziale non può più verificarsi, la corrispondente 
quota del risultato di amministrazione è liberata dal vincolo. 


L'utilizzo della quota accantonata per i crediti di dubbia esigibilità 
è effettuato a seguito della cancellazione dei crediti dal conto del bilan- 
cio, riducendo di pari importo il risultato di amministrazione. 


Con il bilancio di previsione o, nel corso dell’esercizio, con prov- 
vedimento di variazione al bilancio, è sempre consentito l’utilizzo delle 
quote accantonate del risultato di amministrazione risultanti dall’ultimo 
consuntivo approvato. 


Con provvedimento di variazione al bilancio effettuato prima 
dell’approvazione del conto consuntivo dell’esercizio precedente, è 
consentito l’utilizzo degli accantonamenti effettuati nel corso dell’eser- 
cizio precedente, se la verifica prevista per l’utilizzo anticipato delle 
quote vincolate del risultato di amministrazione, sono effettuate con 
riferimento a tutte le entrate e le spese dell’esercizio precedente e non 
solo alle entrate e alle spese vincolate. 


La quota del risultato di amministrazione destinata a investimento 
è costituita dalle entrate in c/capitale senza vincoli di specifica destina- 
zione ancora non spese, ed è utilizzabile con provvedimento di variazio- 
ne di bilancio solo a seguito dell’approvazione del rendiconto. 
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Risultato presunto di amministrazione 


TABELLA DIMOSTRATIVA DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE PRESUNTO 
(ALL'INIZIO DELL'ESERCIZIO N DI RIFERIMENTO DEL BILANCIO DI PREVISIONE)* 


1) Determinazione del risultato di amministrazione 


Avanzo/Disavanzo di amministrazione iniziale dell'esercizio N-1 


(+) Entrate già accertate nell'esercizio N-1 0,00 
(-) Uscite già impegnate nell'esercizio N-1 0,00 
+/- Variazioni dei residui attivi già verificatesi nell'esercizio N-1 0,00 
-/J+ Variazioni dei residui passivi già verificatesi nell'esercizio N-1 0,00 


Avanzo/Disavanzo di amministrazione dell'esercizio N-1 alla data di redazione del bilancio 


= dell'esercizio N 0,00 
+ Entrate presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 0,00 
- Uscite presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 0,00 
+/- Variazioni dei residui attivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 0,00 
-/J+ Variazioni dei residui passivi, presunte per il restante periodo dell'esercizio N-1 0,00 
- Fondo pluriennale vincolato (1) 0,00 
A) Avanzo/Disavanzo di amministrazione presunto al 31/12 dell'esercizio N-1 da applicare al 
Di bilancio dell'esercizio N 0,00 


2) Composizione del risultato di amministrazione presunto al 31/12 N-1: 


b) Parte accantonata (2) 
Fondo svalutazione crediti al 31/12/N-1 (3) 
Fondo ........al 31/12/N-1 (4) 
Fondo ........al 31/12/N-1 


B) Totale parte accantonata 


|c) Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui all'allegato ..... 
Vincoli derivanti da trasferimenti di cui all'allegato ... 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui di cui all'allegato .. 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente di cui all'allegato ..... 
Altri vincoli da specificare di cui all'allegato ..... 
C) Totale parte vincolata 


|d) Parte disponibile (d=A-B-C) 


Se d) è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione dell'esercizio N 


3) Utilizzo quote vincolate del risultato di amministrazione presunto al 31/12/N-1 (5): 


Utilizzo quota vincolata 

Utilizzo vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui all'allegato ..... 
Utilizzo vincoli derivanti da trasferimenti dei cui all'allegato .... 

Utilizzo vincoli derivanti dalla contrazione di mutui di cui all'allegato ... 
Utilizzo vincoli formalmente attribuiti dall'ente di cui all'allegato ..... 

Utilizzo altri vincoli da specificare di cui all'allegato ..... 


Totale utilizzo avanzo di amministrazione presunto 
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(1) 


(3) 


(4) 


Indicare gli anni di riferimento N e N-1. 


Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato totale stanziato in spesa del bilancio di previsione N-1. Se il 
bilancio di previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di 
preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio del 
rendiconto N-1 (in spesa). 


Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 


Indicare l'importo del fondo svalutazione crediti risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al 
consuntivo dell'esercizio N-2, incrementato dell'accantonamento al fondo svalutazione crediti stanziato nel bilancio 
di previsione N-1 (importo aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del 
consuntivo N-2. Se il bilancio di previsione dell'esercizio N-1 è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla 
base dei dati di preconsuntivo o di consuntivo, l'importo del fondo svalutazione credito indicato nel prospetto del 
risultato di amministrazione del rendiconto dell'esercizio N. 


Indicare l'importo del fondo....... risultante nel prospetto del risultato di amministrazione allegato al consuntivo 
dell'esercizio N-2, incrementato dell'importo realtivo al fondo ....... stanziato nel bilancio di previsione N-1 (importo 
aggiornato), al netto degli eventuali utilizzi del fondo successivi all'approvazione del consuntivo N-2. Se il bilancio di 
previsione dell'esercizio N è approvato nel corso dell'esercizio N, indicare, sulla base dei dati di preconsuntivo o di 
consuntivo, l'importo del fondo ............ indicato nel prospetto del risultato di amministrazione del rendiconto 
dell'esercizio N. 


Indicare i riferimenti normativi delle quote vincolate del risultato di amministrazione iscritte in entrata del bilancio 
di previsione N 
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Rendiconto della gestione 


CONTO DEL BILANCIO - GESTIONE DELLE SPESE 


Serie generale - n. 259 


MISSIONE, PROGRAMMA, TITOLO 


DENOMINAZIONE 


RESIDUI PASSIVI AL 


PAGAMENTI IN C/RESIDUI 


RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZI 
PRECEDENTI (EP=RS-PR- 


w 
1/1/2012 (RS) (PR) IMPEGNI (I) RIACCERTAMENTO 
STRAORDINARIO) 
PREVISIONI DEFINITIVE DI PAGAMENTI IN Sa RESIDUI PASSIVI DA ESERCIZIO DI 
COMPETENZA (CP) C/COMPETENZA (PC) COMPETENZA (EC= | - PC) 
tei / ta (ECP= CP-1-FPV) (i ) 


PREVISIONI DEFINITIVE DI 


TOTALE PAGAMENTI 


FONDO PLURIENNALE 


TOTALE RESIDUI PASSIVI DA 


CASSA (CS) (TP=PR+PC) VINCOLATO (FPv) RIPORTARE (TR=EP+EC) 
DISAVANZO DI AMMINISTRAZIONE cp 0,00 
MISSIONE 01 
[0101 Programma 01 
Titolo 1 Spese correnti RS 0,00 PR 0,00 ' 0,00 EP 0,00 
cp 0,00 PC 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
Titolo 2 Spese in conto capitale RS 0,00 PR 0,00 [ 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PE 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
Titolo 3 Spese per incremento attività finanziarie RS 0,00 PR 0,00 ' 0,00 EP 0,00 
cp 0,00 PC 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
Totale Programma 01 RS 0,00 PR 0,00 I 0,00 EP 0,00 
cp 0,00 PC 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
MISSIONE 99 __ Servizi per conto terzi 
(9901 Programma 01 __Servizi per conto terzi e Partite di giro 
Titolo 7 Spese per conto terzi e partite di giro RS 0,00 PR 0,00 I 0,00 EP 0,00 
CP 0,00 PC 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
Totale Programma 01 Servizi per conto terzi e Partite di giro RS 0,00 PR 0,00 I 0,00 EP 0,00 
cp 0,00 PC 0,00 ECP 0,00 EC 0,00 
cs 0,00 TP 0,00 FPV 0,00 TR 0,00 
TOTALE MISSIONE 99 Servizi per conto terzi RS #RIFL PR #RIF! ' #RIFI EP #RIF! 
cp #RIF! PC #RIF! ECP #RIF! EC #RIF! 
cs #RIF! TP #RIF! FPV #RIF! TR #RIF! 
TOTALE MISSIONI RS #RIF! PR #RIF! ' #RIF! EP #RIF! 
cp #RIF! PC #RIF! ECP #RIF! EC #RIF! 
cs #RIF! TP #RIFI FPV #RIF! TR #RIF! 
TOTALE GENERALE DELLE SPESE RS #RIF! PR #RIFI ' #RIF! EP #RIF! 
cp #RIF! PC #RIF! ECP #RIF! EC #RIF! 
cs #RIF! TP #RIFI FPV #RIFI TR #RIF! 
(1) 
Indicare gli impegni imputati contabilmente all'esercizio cui il rendiconto si riferisce al netto dei debiti che, in occasione del riaccertamento ordinario dei residui effettuato ai sensi dell'articolo 7, 
comma 3, del DPCM 28 dicembre 2011, risultassero non esigibili e reimputati agli esercizi în cui le obbligazioni risultano esigibili. Per gli enti in sperimentazione che hanno effettuato il 
riaccertamento straordinario dei residui con riferimento al 1° gennaio 2012, la voce comprende i debiti che sono state cancellati dai residui e riaccertati con imputazione all'esercizio 2012. 
(2) Indicare l'importo corrispondente agli impegni imputati agli esercizi successivi finanziati con il fondo pluriennale vincolato 
(3) Indicare l'ammontare complessivo derivante dal riaccertamento dei residui (sia l'importo dei debiti definitivamente cancellati dalle scriture, sia, l'importo dei debitii cancellati e reimputati agli esercizi successivi effettuato 


in occasione del riaccertamento straordinario dei residui). Non riguarda il riaccertamento di impegni di competenza dell'esercizio cui si riferisce il rendiconto. In sede di riaccertamento dei residui non può essere effettuata 
una rettifica in aumento dei residui passivi (Principio contabile applicato della contabilità finanziaria 9.1). 


(4) Solo perle regioni 
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5-11-2013 Supplemento ordinario n. 75 alla GAZZETTA UFFICIALE Serie generale - n. 259 


Risultato di amministrazione 


PROSPETTO DIMOSTRATIVO DEL RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE 


GESTIONE 


RESIDUI COMPETENZA TOTALE 


Fondo cassa al 1° gennaio 0,00 


RISCOSSIONI 
PAGAMENTI 


SALDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 


PAGAMENTI per azioni esecutive non regolarizzate al 31 dicembre 


FONDO DI CASSA AL 31 DICEMBRE 


RESIDUI ATTIVI 


RESIDUI PASSIVI 


FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE CORRENTI 
FONDO PLURIENNALE VINCOLATO PER SPESE IN CONTO CAPITALE 


RISULTATO DI AMMINISTRAZIONE AL 31 DICEMBRE .... (A) 


[Composizione del risultato di amministrazione al 31 dicembre ...: 


Parte accantonata © 


Fondo svalutazione crediti al 31/12/.... (a 
al 31/12/N-1 


Totale parte accantonata (B) 
Parte vincolata 
Vincoli derivanti da leggi e dai principi contabili di cui all'allegato .... 
Vincoli derivanti da trasferimenti dei cui all'allegato .... 
Vincoli derivanti dalla contrazione di mutui di cui all'allegato ... 
Vincoli formalmente attribuiti dall'ente di cui all'allegato .... 
Altri vincoli da specificare di cui all'allegato 
Totale parte vincolata ( C) 


Totale parte disponibile (D=A-B-C) 
Se D è negativo, tale importo è iscritto tra le spese del bilancio di previsione dell'esercizio successivo 


(1) Indicare l'importo del fondo pluriennale vincolato risultante dal conto del bilancio (in spesa). 
( Non comprende il fondo pluriennale vincolato. 
(8) Indicare l'importo del fondo svalutazione crediti risultante dall'allegato 8h 
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(WI-GU-2013-SON-071) Roma, 2013 - Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. 


MODALITÀ PER LA VENDITA 


La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico: 


— presso l’Agenzia dell’Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A. in ROMA, 
piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma ® 06-85082147 


— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile suisiti www.ipzs.it 
e www.gazzettaufficiale.it. 


L'Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per 


corrispondenza potranno essere inviate a: 


Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato 

Direzione Marketing e Vendite 

Via Salaria, 1027 

00138 Roma 

fax: 06-8508-3466 

e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it 
avendo cura di specificare nell'ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l'indirizzo di spedizione edi 
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il 
DL 223/2007. L'importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato 
in contanti alla ricezione. 


GAZZETTA && UFFICIALE 


DELLA REPUBBLICA ITALIANA 


CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio) 
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa) 
CANONE DI ABBONAMENTO 


Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari: 
(di cui spese di spedizione € 257,04)* - annuale 438,00 
(di cui spese di spedizione € 128,52)* - semes 239,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale: 
(di cui spese di spedizione € 19,29)" - annual 68,00 
(di cui spese di spedizione € 9,64)* - semes 43,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata agli atti della UE: 
(di cui spese di spedizione € 41,27)* - annual 168,00 
(di cui spese di spedizione € 20,63)* - semes 91,00 


Abbonamento ai fascicoli della serie destinata alle leggi e regolamenti regionali: 
(di cui spese di spedizione € 15,31)* - annual 65,00 
(di cui spese di spedizione € 7,65)* - semes 40,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni: 
(di cui spese di spedizione € 50,02)* - annual 16700 
(di cui spese di spedizione € 25,01)* - semes 90,00 
Abbonamento ai fascicoli della serie generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, e dai fascicoli delle quattro serie speciali: 
(di cui spese di spedizione € 383,93)* - annual 819,00 
(di cui spese di spedizione € 191,46)* - semes 431,00 


N.B.: L'abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili 


CONTO RIASSUNTIVO DEL TESORO 
Abbonamento annuo (incluse spese di spedizione) 


PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI 
(Oltre le spese di spedizione) 
Prezzi di vendita: serie generale 
serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico 
supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione 
fascicolo Conto Riassuntivo del Tesoro, prezzo unico 


I.V.A. 4% a carico dell'Editore 


PARTE | - 5° SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI 
(di cui spese di spedizione € 129,11) - annuale 302,47 
(di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale 166,36 


GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II 
(di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale 86,72 
(di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale 55,46 


Prezzo di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) 1,01 (€0,83+ IVA) 


Sulle pubblicazioni della 5° Serie Speciale e della Parte Il viene imposta I.V.A. al 22%. 


RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI 


Abbonamento annuo 190,00 
Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5% 180,50 
Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00 
..V.A. 4% a carico dell'Editore 


Per l’estero i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e 
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e 
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell'abbonamento in corso. 
Le spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli, vengono stabilite, di volta in volta, in base alle copie richieste. 
Eventuali fascicoli non recapitati potrannno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi 
potranno essere forniti soltanto a pagamento. 


N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall'attivazione da parte dell'Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale. 


RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI Al SOLI COSTI DI ABBONAMENTO 


* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C. 


*545-410301131105%* 


